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Progetti dell' Ing . Gramigna . 

L'Ing . Enrico Gra mi (T na ri]eya ndo che l'attuale 
acquedotto di Guam o no n bastaYa ai bi sogni della 
popolazione sia per la scarsità della po rtata, sia per 
l'in s ufficienza di p ress io ne, g iudi cò necessario rin
venire e trasportare acqua di a ltre sorgenti. 

Due e ran o le fo nti a lle qual i il nuoYo acqued otto 
av rebbe potuto a limentars i o dal rio B o rgog no ne 
o da lla Vinchi a na. L' I ng . Grami g na scelse que
st 'ultim a per le seguenti ragio ni : 

r .0 Si sarebbero incontra te min o ri opposrz10ni 
da pa~:te delle popolazioni limitrofe per la min or 
somma di inte ressi che da ll 'esportaz ione dell e acque 
sa rebbe rimasta dann eggiata; 

2.0 Si sarebbe ottenuto nell 'acquedotto un mi
g li o r o rdina mento di press io ni; 

J .0 Per la poss ibilità di a lim entare in futuw a l
tre frazi o ni che no n avrebbero potuto esserlo con 
le de rivaz io ni del Borgogno ne . 

4 .0 La Vin chiana ricca di sorgenti si presta acl 
inc rementi futuri nelle dotazi oni del nuoYO acq ue
dotto . 

L e sorgenti prescelte da ll ' Ing . Gramig na era no 
in numero di 2r e ven i,·a no a g io J:no nell' a lta \!in
chia na e da Ya no circa l itri 9 ·14 a l 1 ", sebbene l'a u
tore del progetto aYesse s timato di poter ottenere 
litri 12 a l 1 " . L a Comm issione incari ca ta dell 'esa
m e dei progetti non c redè tal-e q ua nt ità , sia p ure 
que lla sperata da ll 'autore, basta nte ai bisogni del 
Comun e di Lucca , g iacchè calcola ndo la p opoia
zio ne che ne ancbbe us ufruito s i YeniYa a d a Yere 

un a dotazio ne di soli 30 li t ri g io rnalie ri per abi
tante. 

L'autore s tudi ò anch e una Ya rian te con la qua le 
si prencle,·a dal g ruppo so ttosta nte clèlle sorgenti 
delle Vene una qua ntità di acqua qua nta ne occor
reva per in nalzare la po rtata da litri I2 a litri 20 a l 
I" e con ciò sa <ebbe stato possibile di fornire di 
acqua a nche alcune frazioni del Yici no Comu ne ai 
Capann ori. 

La Commi ssione app roYÒ l ' idea di fare assegna
mento s ul g ruppo delle so rg enti delle Vene per ri
fornim ento idrico, purchè s i inal zasse la portata da 
litri 20 a litri 30 a l 1" a llacciando tutte quante le 
sorgenti: Così si pote,·ano abbandonare le sorgenti 
dell 'alta Vinciiiana che avrebbero potuto serv ire 
pei paes i della Yalle s tessa . 

D dscrbione del progetto Grarnigna pe r l'ac que
dott.o di Vinc hiana. 

Il bacino imbrife ro della Vin chia na ha un a su
perfici e di circa ettari 8rg. L e roccie eh~ affiorano 
in esso sono : calca ri , scis ti rossi e g rig i assoc iati 
con calcari screziati , o nummulitici a g rossi banchi 
e fi nalmente a~enar i e . L e ar-ena ri e r icoprono un a 
s uperfi c ie di circa ettari 500, cioè un poco p iù della 
metà di q uella dell'inte ro bacino. 

Gli scisti rossi e g rig i chiudono come un anell o 
quasi continuo i ca lcari con selce e c iò come vedre
mo ha g rande importanza su ll 'a ndamento delle ac
qu e sotterra nee . 

L e roccie nella regio ne in esa me sono dunque 
rappresentate da tre g ruppi , calca ri , arenarie, scist i 
arg illosi e galestri n i. 

I calca ri g rig i chiari selcife ri sono pieghetta ti ser
rata mente a zig-zag, e qu indi anche fessurati per
pendicolarm ent~ alla direzione degli s trati . 

P e r tale r.agione q uesti calca ri s i debbo no consi
derare assai permeabili. Essi nel bacin o imbrifero 
dell a Vi nchian a a lta, fino al po nte dell e Vene, occu
pano un a superficie di etta ri 78 circa . I calcari num
mulit ici hann o strati regola ri non pieg hettati , mol
to meno fessura ti , quindi sono a nche molto meno 
perm eabili. Qua ndo poi sono intercala ti con g li a l
tri scist i possono co ns idera rs i impermeabili OYe no n 
sia no fessurat i. 
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Le arenarie si lasciano pure traversare dalle 

acque. 
Gli scisti rossi e g rig i sono da t·onsiderarsi im

perm eabili. 
Nel bacino in parola le rocce impermeabili o pon 1 

permeab ili ricoprono una superficie minore di quel
la ricoperta dalle rocce permeabili. 

L e sorgenti basse della Vinchiana o sorgenti 
delle Vene si ma nifestano sulla destra e sulla sini
st ra del torrente Vin chiana, alcune proprio sotto 
l 'a rca ta del Ponte delle Vene, a ltre poco più a valle 
alla quota di ci (Ca m. 2.25. La loro perennità è a t
testata .dal con tinuo lavoro del m-ulino al quale 
nella relazione unita alla Ca rta idrografi ca è asse
g nata una portata minima di litri 30 . 

La disposizi one degli strati opposta a quella del
la corrente fa sì che lungo il corso della Vinchi ana 
si abbiano numerosi salti, alcuni dei quali inac
cessibili , sotto i quali l 'acqua forma delle conche 
dove ri stagna, e tra due conche consecutive talvolta 
l 'a lveo è asciutto . Siccome la roccia calcarea pre
senta delle fenditure l'acqua trova fra di esse mode.. 
di approfondare e perciò l'alveo molto permeabile 
assorbe e fa scomparire -l'acqua che nei periodi di 
s iccità Yiene in poca quantità dall'alto dove il corso 
d"ella Vinchiana è perenne; 

Così il 7 lugli o 1901 alla quota di m. 392 presso 
il l\Iulinaccio il torrente aveva una portata di circa 
li t ri 7 a l 1 " . A ndando a vall e l'acqua diminuiYa 
ma n man o sino a scomparire 100 metri sopra a lle 
Vene . 

Se le sorgenti fossero in rapporto con l'acqua su
balvea, le portate del fiume dovrebbero essere simili 
a quelle de lle sorgenti , ora nei perioéli , di magra 
invece il fium e ha una portata molto inferiore. 

Si poteva però supporre, nonostante che le co n
dizi oni stratigra fi che indicassero che l'acqua che ap
profondi va nella roccia dovesse prendere un cam
mino opposto a qu~llo della corrente del fium e , che, 
a causa delle fenditure, una pa rte di quel l 'acqua an
dasse ad alimentare a lmeno in parte l'acq ua delle 
Vene. 

Si fecero allora dell e prove di colorazione per eli
minare il dubbio che le Vene fossero una risorgente 
che avesse la sua origine dalle acque dell'al ta Vin
chiana; dubbio principalmente nato dalla creden
za della gente del posto che sa come in estate l'al
veo della Vinchiana rimane asciutto. 

Si fecero anzitutto speciali' ri cerche su lle portate 
del torren"fe Vin chiana a pa rtire dal 7 lug lio T90I 
e s i trovò : 

Al ponte del :\1ulinaccio (392 m . s. l. m.) litri 
7.06 al r" , a 274m. s . l. m. una misu ra somm ari a 
fatta coi galleggianti dette litri r .25 , più in basso 
si ebbe una por.iata di 0 .54 a li vell o di un serron e 
alto 5 m. che dista circa roo m. dal ponte dell e Vene. 

Le proYe di colorazione furo no fatte il 19 lug li o 
in periodo di asciuttore immettendo nella Vinchiana 
una soluzione di 2 K g . di uranina, a lla quota di m. 
392 su l !. d. m. a l ponte del ~lulinacc i o . 

U n fatto s ingola re fu constatato che cioè l'acq ua 
del Yascone s uddetto s i colorò un poco prima di 
quell a che correYa sull' ah-co e che cadeva dall 'alto 
del serrone, s~gn o questo di un ' in filtrazivn e sotter
ran ea dell 'acqua corrente subah·ea. P e(Ò con tutto 
ciò le sorgenti. delle Vene, accuratam ente soryegli a
te notte e g io rn o, non mani fes tarono colorazione. 

L 'esperimento fu ripetuto il g iorno 17 ottobre in 
periodo p ioYoso e s i ebbe pure risultato negatiYo. 
L'acqua e ra a llora abbo nda nte in tutta la \!in
chi a na nella quale si immersero tre K g . di P ra
nin a a partire da lla stessa località precedente. 

P erciò si ril~vò che nemmeno nei tempi di piena, 
quando più facilmente si possono ri empire le Yie 
ed i ca na!et tisotterra nei, l'acqua della Vincbiana si 
mescola inquinandola , con quella delle so rgenti. 

La stra tigrafia del resto faceva sì che tali risul ta ( 
si potessero prevede re . 

L e sorgenti delle Vene scaturi scono tutte nel con
tatto immediato o due o tre metri presso la tra
sgressione d~! N~ocomiano e g li scisti ed calcari 
mummulitici. 

L e palle di magg ior portata , la N. r di d estra e 
quelle di s ini stra corri spondono quasi al piano di 
·trasgressione, il N . 3 di destra scat urisce da uno 
speco del calcare mummulitico stesso in.tercalato 
dagli scisti. Non vi è nessun dubbio che tuhe sieno 
in connessione con la ricordata discontinuità di stra
tificazion e e di rocce . I low pu nt i d'affi oramento, 
quantunque dive rsi ma sempre vicini reciproca
mente , dipendono solo da fessure e da vie più- fa
cili di uscita chP. l'acqua trova nel piano di trasgres
sione tra il Neocomian o ed i terreni eocenici (are
narie, calcari nummuliti ci, scisti rossi) . 

L'acq ua delle sorgenti delle Vene si ma ntiene 
sempre immune da intorbidamento in seguito a 
pioggie. mantiene costante la sua temperatura ed i 
caratteri chimici e bacteriolog ici dalle ossen ·azion i 
fin ora eseguite risultarono invariabili , e ciò farebbe 
escludere il pericolo di comuni cazione con l'acq ua 
sup~rficiale del corso superiore della Vinchiana. (V . 
tavole) . 

Vi è però un punto che merita di essere più ap
profondito ed è quello della rapidità negli sbalzi 
delle portate. 

Ora , nelle sorgenti che ha n no origine dal Verru
cano o dalle arenar ie, la variabilità d elle portate co
s titui sce .senz'altro un pessimo segno, ma nei ter
reni calcarei quelle condi zioni possono verifi ca rsi, 
pur trattandosi di buone so rg ive . Pur tuttaYia de
Yesi a ncora studi a re esaurientemente il fenom eno 
per stab ilire se parall elamente all e va ri azio ni di 
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porta ta var iano i cara tteri ig ienici delle acque delle: 
Vene . La portata di queste sorgenti presenta degli 
sbalzi b ruschi , forti, s ub ito dopo le pioggie ta n. 
tochè da l 2-14 ottob re 1 902 si passa da 44 litr i a 129 
a l I ", sbalzo proYocato da l nubifragio fortiss im o 
a n :enuto nelle o re pomerid ia ne dell 'II ottobre 1902 . 

Il fat to come già si è detto può sta re in rapporto 
con la natura delle sorgenti stesse ed il geologo 
P rof. Can a~·a rìl ntorn o ad esse esp rim e il segue nte 
g iudi zio : 

«Le Vene presentano i d ifetti ed i p regi d i tu tte 
le sorgenti che han no per bacin o di raccogli mento 
rocce calcaree, i p regi ri g uarda no le portate ord i
na ri amente molto eleYate e g li a ffi o ra menti quasi 
tinici o li n1 itati in superfic i piccolissi me, i dif·ett i 
la var iabi lità notevole delle porta te stesse )) . 

Per comp rende re l ' id rologia sotterra nea della re
g ione e l'or ig in e p robabil e dell e sorgent i delle Vene 
in V inchiana occo rre tenere p resente che la massa 
permeab ile di calcari co nto rti e fessurati del Neo
comian o è cin ta da scisti eocenici impermeabili e 
la cin tura è inten:otta solo da u na pa rte a .1\'ord 
p resso il S erch io . D a q uesta pa rte però il Neoco
mia no s i troYa d isposto a stra ti in cl inati Ye rso la 
V inchiana ed a quo te altimetriche più a lte . (Vedi 
le sezioni g eologiche) . 

Sotto d i esso poi a ffi ora no g li scisti ed i calcari 
rossastri (Titonia no) a lla quota di m. 4 .00 (l e Vene 
nascono all a quota di m. 225) . 

Gli stra ti superio ri del Tito ni ano sono poch issim o 
permeab il i e nel loro contatto co n il sovrapposto 
Neocom ia no spessiss imo si p resentano sorgenti. 
L 'acqua troYa d unq ue attraverso le fess ure del Neo
comia no una via di asso rb imento e scende sino a l 
pi a no impe rmeabile e lì aum enta in massa a se
conda del le pioggie a nnu ali , tendendo a scorrere 
verso S. E . seguendo cioè l 'i ncl in az ione degli stra ti. 

Presso le Ve ne il pia no di trasgressione determ in a 
a nche, ad una p rofond ità certo non g ra nde, il con
tatto degli scisti eocenici con quelli ti toniani (V. se
zion i tav . 4a) . L'acqua in te rn a non troya v ia aperta, 
a um en ta in a ltezza sin o al pun to delle Vene che si 
t rovano ad una quota suffic ientemente bassa dal ba
cino d i ri fo rnimento, e ciò determ in a, nell a linea 
di co nta tto dei calcar i n•eocomia ni con g li scisti eo
cenici, il trabocco o l ' uscita delle acque sotterra nee . 

Le sorgenti sono qu in d i sorgenti di trabocco 
che s i man ifesta no qua ndo u na roccia perm eab ile 
r iposa su rocce impermeabili ed è circo ndata da 
un a cintu ra trasg1;ediente d i roccie impermeabili . 

Il bacino imb rife ro delle sorgenti delle Ve ne è 
da r icercarsi nell 'esteso ·affio ra mento dei calca ri 
neocomia ni molto perm eab ili. 

Ja durezza (9°) sem brerebbe u n po' bassa per 
acque provenie nti da calca ri e si pot rebbe suppor re 

che il baci no geologico comp rendesse anche pa rte 
delle arenarie . 

Le condi zioni geologiche, data l 'estens ione del 
bacino imb rife ro su di un tèrreno per buona pa rte 
roccioso e boscoso, sono certo assa i b uone . 

Le sorgenti delle Vene, secondo l ' ipotesi geolo
g ica, sono d unq ue sorgenti d i trabocco o scarica
to ri di superfi cie d i un gra n bacin o pieno d i ac
qua . D ate tal i condizion i basta no p iccoli inn alza
ment i o depressioni del liw llo che il pelo dell 'ac
qua ha nel bacino (il pelo dell 'acqua sta semp re 
a pi ccola di sta nza dalla sogl ia del trabocco) per de
te rmin are rispettiYamente degli a umenti e delle di
minuzioni di erogazione relati ,·amente notevoli. 

I l prof. Ca naYa ri che determinò approssimati
Ya mente il bacin o idro-geologico che al im enta le 
Ve ne, e le quote parti spetta nti a i calca ri e alle are
narie in relaz ione a l g rado di durezza cons ta tato 
da ll e sorgenti stesse, term inava la sua relaz ione a Y
Yertendo che se queste acque s i dovessero derivare 
per la città di L ucca richiederebbero an co ~;a studi 
chimici e bactcr iologici acèurati, dopo di che ac
certa tane la potabilità e date le condizion i g eolo
g iche p resu nte, sarebbe fac il e a ll ' ig ieni sta determ i
na re la necessa ri a zona d i protezione, per elimi
nare og ni sospetto d i possibile in q uina mento o me
scola nza co n le acque superficiali. 

P er qua nto riguarda le ri cerche ig ieniche sull e 
sorgenti delle Vene vedere i p rospett i N . 22, 23, 
24, 25 . 

S tudi igien-ici sull e acque delle sorgenti de lle Vene . 

Assun ta nel 1905 la D irezione di quest 'Uffi cio d 'I
g iene comin cia i ad occuparmi dello studio di que
s te sorgenti e p ratica i delle esperienze serYendomi 
oltrechè dell ' U ra nina a nche del rnicroccocus prodi
gwsus . 

S in da l I8g6 Abba, Orla ndi e R ondelli s i sen ·i
rono di questo germe per lo s tudi o delle acque d i 
Valsa ngo ne e fecero con esso delle esperienze che 
Duclaux g iudicò importan tissim e . 

Pfhul nel 1897 fece a na loghe esperienze a S tra
sb urgo sen ··endosi oltrechè del m icrococus prod·i
g iosus a nche di un vibriòne fosforescente. 

Il l\1iq uel nel Igor com uni cò a ll 'Accac\emie cles 
Sciences un suo metodo di ri cerca basato su ll 'i m
p iego del saccarornyce:s cerevisiae . S i p uò però a 
q ues to proposito obbi etta re che le d im ensioni di 
q uesto germe so no assa i r ileva nti e che perciò po
trebbe essere tra ttenuto laddove p iù fac ilmente può 
passare il rnicroco ccus prodigiosus che è assa i p iù 
piccolo . 

Il 12 D icembre I905 ad ore 14 feci l ' imm iss ione 
!) ell e acq ue della V in ch ia na a l ponte del ì\ I ulinac
cio di g ra n qua nt ità di coltura el i b. p rodi g iosus 
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prepa ra te nel modo co nsiglia to da Abba (r) . Ot
tenni cioè con successiv i passaggi in aga r e s u pa
ta te tenuti a temperatura di 20° C . una coltura mol
to attiYa di b. p rodig ioso; q ua ndo le colture hann o 
acquistato un intenso colore rosso fucsina s i stem
pera coll 'ansa di pl a tin o la patin a di un a col tura in 
agar a becco di fl a uto in IO eme . ci rca d 'acqua s te
r il izza ta; con una p ipetta si distribui sce il liquido 
rossig no r isulta nte in n umerose sca tole di P etri 
g rande modello deponendone due o tre gocce per 
scatola , in ognuna di esse s i Yersano IO- I2 eme . d i 
gela tina, le colture ri sultan ti s i fann o solidifi care 
sul livell a to re refri gera nte e s i mettono a sviluppa
re in term osta ti a lla tempera tura di 18°-20° C . 

D opo 24 ore la gela tina delle coltu re è quasi tut
ta fusa per effetto dello sv iluppo del b . prodig ioso: 
s i la scia per a ltre 24-48 O(e a moltiplicare, indi s i 
Yersa il contenut() ste rilizzato, mu nito di imbuto, 

pure ste rilizzato, e si lava ogni fondo di sca tola con 
acqua sterili zzata. Si ottiene così un liquido ba tte
ri co omogeneo, puro, dotato di tutta la sua a tti
v ità di svi luppo, concentra to in p iccolo volum e e 
quindi facile a trasporta rs i: 

Trascorsa un 'ora da ll'immissione del prodigio
sus, fu immessa anche una soluzione di K g . I 1(2 
di uranin a . 

Fu iniziata al ponte delle V ene, dove vengono 
a g iorno le sorgenti , una rigorosissima sorveglian
za che s i protrasse per molti g iorni . 

D elle squadre composte esclusivamente di per
sone addette all 'Uffi cio d ' Ig iene eseguiva no di du e 
ore in due ore prelevamenti di campioni a lle va rie 
sorge nti. Non fu però svelata nè la comparsa della 
colorazione dov uta all ' manina, nè la presenza del 
rnicro coccus prodigiosus nelle colture che co n l 'ac
qua veniva no ma n mano eseguite in labora to ri o . E 
per svela re la presenza di qu esto germ e s i usaron o 
entra mbi i p rocedim enti che Abba (2) consiglia, 
e cioè si lasciavano· cadere alcune gocce dell 'ac
qua raccolta sopra dischi di pa ta ta e s i ponevano 
a sviluppare a 20° C . ed an che s i cerca va di favorire 
lo s ,·il uppo del b. pro dig ioso prima di sem inario, 
a ll o scopo di poter riu sci re a sYela rlo a nche se fosse 
fi ltrato in scarsa qua nt ità . 

D a ll ' in sieme delle ri cerche eseguite potei consta
ta re : 

I .0 La perma nenza della temperatura delle sor
genti in rappod o a lla tempera tura dell 'a ria . 

2 ." L a bontà dei caratte ri chimici a nche in pe
riodi piovosi . 

J .0 Il oonten uto bacterico piccolissi mo. 
4-0 Il ri sultato negativo delle p rove dirette a 

(1 ) Manuale tecnico di microscopia e batteriologia applicate 
all ' igiene - Torino, Clausen, 1902, pag. 502. 

(2) L. c., pag. 503. 

scopri re un eventua le r a pporto tra l 'a lta V inch ia na 
e le sorgenti delle Vene . 

P eral tro non mi senti,·o a uto rizza to ad emettere 
un g iudizio defin iti,·o, ma mi proposi di continuare 
!_e indagini servendomi di tutti quei mezzi che so no 
stati proposti per lo studi o di ta li q uesti oni. 

U n esempio dimost ra nte come in q ueste quisti o
ni sia necessa rio prO\·a re e rip roYare s i ha nel fa tto 
si ngola re successo nell 'I I Agosto del I go I a lla sor
ge nte della L oue in Fra ncia, che è la seconda sor
g ente di quella naz ione per importa nza di portata 
(lit ri 2500 a l I ") . 

Ripetute esperienze di colo razio ne aveva no con
tradetto l ' ipotesi che si tra ttasse eli un a ri sorgente 
del fi ume D oubs. E' da ri leva re che il fium e D oubs 
da cu i s i di ceva p rO\·eni sse l 'acqua ha a monte una 
portata molto maggio re di quella della L oue. 

L' I I Agosto Igo r s i incendiò la fa bbrica di as
senzio P ernoc\ e delle qua ntità di questo liquore si 
scaricarono nel fium e . ~1e n o di 48 o re dopo l'acqua 
della so rgente comin ciò a palesare odore di asse n
ZIO. 

U n a ltro esempio (I ) più rec~nte si ha nella dimo
strazione fatta in modo assolu to della continuità 
sotterranea fra Timavo soprano (Recca) e Timavo 
sottano , nel te rritorio Triestino . Si pose fuori dub
bio che il R ecca che precipita a S . Canzian o ri
compare a S. Giovanni di Duino, e che il Timavo 
sotterraneo oostituisce il s istema idrico prin cipal~ 

del T erri to rio Triestino da ndo contributo a va rie 
sorgenti. 

Sul Timavo da molto tempo duravano g li s tudi 
e vari mezzi erano stati adoperati : pag lia tritura ta, 
g alleggianti zavorrati ; s i s tudiò anche la na tura 
delle sabbie; s i iniziarono poi studi microb iologici, 
si p ropose la fluorescina e finalm ente, su proposta 
del prof. Vortma nn , si usò il cloruro di litio che s i 
ri cercò con l 'analis i spettrale e si potè ritrovare . 

P er quanto r iguarda le sorgenti della V inchia na 
la fo rte opposiz ione ma n ifestatasi tra le popola
zio ni abitanti v icino ad esse ha creata un a condi
zione eli cose che non ha perm esso di continua re 
gl i studi , a lm eno fin ora . Si spera però che rimossa 
og ni difficoltà possano co ntinua rs i e compiers i le 
indagi ni necessari e perchè su codeste acque possa 
dirsi l ' ultima pa rola. 

P roposte della Comm issione . 

La Commissione, senza accettare per intiero 
p rogetti dell ' in g . Ba ndettini ne quelli dell ' In g . Gra
mig na, p ropose di prendere dagli uni e dag li a ltri 
le idee che megli o si prestano ad un collegam ento 
organico capace di da re a l Comune di Lucca un 

( r) Bormans.- Per la ricerca del decorso delle acque sotterranee. 
Rivista d' Igiene e Sanità 'Pubblica - rgo8 n. 17, pag. 5I3· 
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sen·izio di acq ua potabile ri spondente ai bisogni ed 
alle aspirazioni del tempo presente. 

Propose pertanto che dei progetti Bandettini 
a ve n ti per base l'attuale acquedotto s i accettassero 
le proposte seguenti : 

r .0 Sis temazione generale delle allacciature di 
Guamo allo scopo di aumentarne la produttività e 
specialmente per aumentare le g aranzi e sanitari e . 
Onde la necessità di migliorare le allacciature fa
cendole più profonde, e di stabilire larg he zone di 
protezione. 

2. 0 Inco ndottare tutte quelle sorgenti che fan 
capo alle galleri e . Tali opere diminuirann o l' eroga
zion e delle ga lletie, ma non in modo tale da potervi 
rinunzia re, almeno alla galleria sotto il rio di San 
Quirico . 

Il co nsen ·are in funzion e le g aller ie esige però 
che le acque loro veng ano sottoposte a filtrazion e a 
sabbia, oppure alla depurazione co n l 'ozono, a ltri
menti non adottando uno di questi prov,·edimenti 
è da sconsigliarsi l'uso alimenta(e dell'acqua di en
trambi. 

3° Può co ntinuare l ' uso dell e ca nalette a pelo li 
bero sugli arch i d~ll'acquedotto purchè s i proceda 
ad alcuni lavori , quali parziali rifacimenti delle spal
le, ristauro della muratura con cemento portland . 
Inoltre devesi tener presente che i doccioni non han
no pei: copertura che un solo s trato di quadroni 
della grossezza di circa 8 centim etri. U n così esil e 
diaframma tra l'acqua e l'ambiente esterno, unita
mente alle conn ettiture che vi sono, rappresenta 
un g rave difetto . Vi si deve rimediare applicando 
una seconda copertura d i quadroni con uno stra to 
d'aria interposto fra le due coperture . 

P er le ispezioni dei ca nali e per le manovre dell e 
ripuliture non s i hanno che rari chiusini di pietra 
posanti su seggrile pure di pietra. Quasi dovunque 
per le suddette operazioni occorre smurare e rimu
rare dei quadroni , operazione lung a che produce 
a nche dei g uasti ai quadroni ed alla muratura cir-

costante . 
S i donanno perciò applicare chiusini di pietra 

per eliminare tal e inconven iente . 
4 .0 E' necessario costruire un serbatoio che per

metta di sopprimere lo spreco verificantesi con 
le fonti necessar iamente a getto continuo. I l se rba
toio deve costruirsi sul baluardo S. Colombano; 
dovrebbe avere la capacità di rooo mc. , il fondo 
al la quota di m . 22 , 5 0 col pelo normale . 

Da l tempietto di Pulia si distaccherebbe una tu
batura di g hi sa del diam etro di mm . 300 che uni

rebbe il tempi etto al sedJatoio. 
Dai condotti e dal tempietto di Pulia si distac

cherebbero le tubature per la ca mpag na meridi o
nal e che deve alim entars i con la sola acqua di Gua
mo ; dal serbatoio qu elle per una parte del suburbi o 

e per la città, che avrebbero sen ·rzr o mi sto , cioè 
co n acqua di Guamo e delle Vene . 

Il servizio esclusivo coll 'acqua di Guamo potreb
be farsi nelle sezioni rura li di S . Vi to - T empa
g nano di Lunata - A ran cio, in parte - Antraccoli -
S. Filippo - ~Tugnano- S. Colombano, in parte -
S . Donato, in parte - S orbano del Vescovo - Sor
bano de !Giudice - P ontetetto ; ed il se rvizi o misto 
in quelle sub urba ne di: A rancio, in parte - S. Con
cordia , in parte - S. Dona to, in parte - S . A nn a, in 
parte . 

I n città e nel su l:iu rbio l'acqua di Guam o do v reb
be sen· ire per quegli us i che non esigono forte pres
sione (fonti stradali, locali a pianterreno, lavatoi , 
bagni pubbli ci, o rinatoi, ecc .). 

,., 
* llt 

P er quanto riguarda i progetti Gra migna la Com
missione propose di adottare quello che ha per ba
se le sorge nti Vene, inalzandone la portata dai 2 0 

ai 30 litri al 1" , associ'ando il servizio di questo ac
quedotto a quello dell'altro in modo anche più vasto 
di quello previsto dall'In g . Gramig na . Così s i g iun
gerà ad una soluzione soddisfacente . 

D ov(a nno alimentarsi esclusivamente con acqua 
delle Vene e con quella del condotto speciale del 
P onte a Moriano le seguenti sezioni: Moriano San 
Gemig nano - Sesto, in parte - :Moriano S. Stefano -
Sal tocchio - S. Pietro a Vico - San Cassiano a Vico 
- Picciorana - SS. A nnunziata - S . ~Iarco - S. An
na, in parte - Nave - S . A ngelo - F agnano - Meati 
- Montuolo - Vallebuia- P onte S. Quirico - S. Ales
s io - S. ~Iaca rio in Piano - S . ~'!aria a Colle - Noz 

zano. 
La città e la parte del suburb io già indicata come 

a servizio misto, parlando dell'acquedotto di Gua
mo, dovrebbero avere anche l'acqua dell e Vene . 

Il piano generale di assegnazione del volume to
tale d 'acqua di sponibile in massima mag ra , Yalu
tato pari a mc . 3158, può riassum ersi nell'unito 

prospetto. 
(Fedi Tab ella a parte) . 

Dall'attuale Direttore del nostro U ffi cio T ecnico 
municipale In g . Ben ed~tti sono state presenta te del
le proposte, sulle quali io concordo, che modificano 
quelle della Commissione . 

Il serbatoio posto a Gua mo s i costruirebbe in ce
mento armato. L a conduttura si farebbe pa rim ente 
in cemento armato, in terra ndola . L'acquedotto a 
pelo libero sug li archi ve rrebbe abba ndonato . 

Trasformata così la condottura in forzata s i può 
condurre l 'acqua fino ai terzi p iani delle case . 

P er le du e gall eri e dei rii di S . Quirico e della 
Vall e s i adotterebbe il s istema di depuraz ion e me

diante filtrazio ne a sabbia. 

Modo di al imentazione 

e 

popolazio n i alimentate 

~ - Con so la acqua di Guamo. 

o 
1 S. Vito 

= \ Tempagn ano di Lunata 
Arancio 

~ Antracco 
in 

li 
o 

parte 

;: j S. Fi lipp 
~ Mugnano 

S. Conco 
= S. Dona 

:.c; \ Sorb:mo 
-< Sorbano 
Pontetetto . 

rdio 111 parte 
to in parte 
del Vescovo . 
de l Giudice 

Pvpolaziolle tota le 

H· Con acqua di Guamo e delle Vene 

a) Citlà. 

b) Suburbio 

Arancio in p 
S. Concordia 
S. Donato in 
S .• ;.nna in p 

meridiouale . ~ 

arte 
in parte 
parte 

arte 

'Pop. totale del/ a pa1'1e di Suburbio sud. 

ua delle vene e col-C - Con acq 
l'acquedo 
M orlano. 

tto speciale di P. a 

a) Suburbio 
a Moria 11o· 

settentrionale e 'Ponte 

S. Marco in 
Ponte a Mori 

parte 
ano 

i b) .Abita11t 
escluso P. a M 

lcmtani 
oriauo. 

Mariano S. G 
Sesto in part 
Mariano S. S 
Saltocchio in 
S. Pietro a \ 
S. Casssiano 
Picciorana 

emignano 
e 
tefano 
parte 

; i co 
a Vico 

iata 
parte 

S. S . Annunz 
S. Marco in 
S. Anna in p 
Nave . . 

arte 

S. Angelo 
Fagnano . 
Meati .. 
Montuolo . 
Va llebuia 
Ponte S. Qu 
S. Alessio 
Ponte S. Pie 
S. Macario in 
S. ~aria a C 
N ozzano 

irico 

tro 
Piano 

oll e 

in 

. 

da l centro, 

in parte . 

parte 

p op. totale Abitanti es . 

Dota:;.i<•ue totale 111(. 
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Dotazioni giornaliere 
Dotazioni 

NUMERO 
individuali di acqua giornaliere 

complessi- l 
di delle Vene ve delle po· ANN OT A ZIO N I 

l di e Totale !azioni. ABITA T l dell 'acque· 
dotto -

Guam o spe- litri 
ci aie di P. /vie tri cubi 
a Mariano 

932 
528 
457 
674 

l 
740 
245 
j( 2 
462 

l 562 
H9 
545 l 

---- -

l 6 I I8 25 25 153 

l 20856 23 77 100 2086 

l 288 l 2420 

l 47' 
489 

l ---- l 
3688 I4 46 l 6o 220 

1069 - 6o 6o 64 
r883 - 6o 6o* I T f' • Nelle dotazioni individuali e com· 

pl essive litri 26, rispet-I3 e mc: 

l t ivamente, derivano dall'acque-
dotto speci nle di P . a Moria no. 

488 
r68 
: 88 
937 

I727 

l 1429 
7IO 
546 

I550 
2418 

7-l-7 
927 
499 
249 
982 
l>J3 

l q63 l I I IO 
253 
75I 

1394 
I528 

20877 25 ::!5 522 

-. --- -
3158 
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Acquedotto per le Sezioni a Sud-Est. 

I\onostante il sen ·izio mi sto dei due acquedott i 
descritti , molte sezioni del territo rio di pianura 
anebbero continuato a di sporre solo di acqua di 
pozzi in pessime condizioni, g iacchè la rete di di
s tribuzio ne non s i estende a certe zone quali sono 
S . Lorenzo a Vaccoli , l\Iassa Pi san a, S . .\[i chele 
Escheto ed altre limitrofe . 

Gli abitanti delle frazioni di S . L orenzo a \Tac
coli , .Massa Pisana, S. ì\ Ii chele E scheto, ecc., da 
tempo reclaman o, e gi ustamente, onde essere for
niti di buona acqua potabile . 

Il modo col quale tutt'ora si approyngwnano è 
assolutamente deplorevole. Essi traggono l 'acqua 
da pozzi mal cost ruiti, peggio ubicati , in vicinanza 
cioè di letamaie, laYatoi, s talle . Da cotesti P?zzi, 
scoperti , l 'acqua si attinge con una secchia che ogni 
utente reca seco dalla propria abitazione . Le infil
trazioni del terreno circostante giungono si no al
l 'acqua del pozzo attraYerso alle pareti che non sono 
rivestite di camicia impermeabile . In seguito a piog
g ie anche di moderata intensità, quell'acqua divie
ne marcatamente torbida ed in qualche caso l 'ho 
veduta farsi di aspetto quasi lattescente . 

Gli esami chimici e batteriolog ici praticati su 
campioni di acqua preleYati da cotesti pozzi hann o 
dato naturalmente I;isultati pessimi. Chimicamente 
si dimostrò la presenza in gran quantità di ammo
n~aca, nitrati, sostanza o rganica ; bact~riologica

mente s i svelò un altissimo contenuto bacterico. 
Le condizio ni sa nitari e di quelle frazioni non 

sono tra le mig liori del Comune. l\ell' estate e nel~ 

l'autunno s i verificano casi frequ enti · di affezioni 
gastro-intestina!,, ~d anche di infezione tifica . E 
pur non attribuendo all'acquP. l' esclusiva influenza 
sulla morbosità locale, non s i può tuttavia non con
s iderarla come una concausa di prima importanza. 
E' dunque di supremo interesse che il progettato 
acquedotto conduca a quelle popolazioni un ele
mento tanto prezioso di cui esse hanno supremo 
bi sogno. 

Nel 1904 l ' Ing. Salfati dell' U ffi cio tecnico iniz: ò 
gli studi per un'acquedotto per S. L orenzo a \Tac 
coli , Massa Pisana e per a ltre sezioni rurali poste 
a Sud 0Yest della città di Lucca, presentando un 
progetto di mass ima. Gli studi furono continuati 
modifica ndo in parte i criterii che informano il pro
getto n el 1907. 

Ed il progetto attualmente compiuto attende qu el
l 'esecuzion e che senza dubbio avverrà al più presto. 

L'acquedotto viene a limentato da due sorgenti 
che scaturiscono in Liggeri al la quota di m. 3.20 

. su l livello del mare . 
A ttua lmente affioran o da una massa di detriti a r

g illosi e di a renarie qua(zitiche ; eseguendo i lm·ori 

per l'allacciamento si troverà indubbiamente ed a 
poca distanza da l punto d 'a ffi oramento, la roccia 
compatta. 

Gli st rati geologici che affiorano in questa region e 
sono rappresentati da scisti filladici, a rena rie quar
zitiche, a nageniti( verrucano). 

La zona di protezione Yerra stabil ita intorno alle 
sorgenti e resa inaccessibile a l pubblico ed agli a
n imali. E ' da osserYare che tutta la zona di terreno 
all'intorno delle sorgenti fin o .alle cime dell e colline 
è del tutto abbandonata alla yegetazione spontan ea . 

P er quanto s i riferisce a lle ,-a riaz ioni di portata, 
la sorgente N. 1 ha presentato queste Yariazioni; da 
litri 440 a l 1" (massima) a I , 82 a l I " (massima 
mag ra) . 

La so rgente N . 2 da litri 2,80 al 1" a 0.50 a l l". 

Non s i verificarono intorbidamenti dopo le piog
gie e la temperatura delle sorgiYe si presenta co
stante nei divers i mesi dell'anno e mostras i asso
lutamente indipendente dalla temperatura atmosfe
nca. 

L e acqu e di queste sorgenti vengono a g iorno at
traYerso terreni poco o punto solubili , quali sono ap
punto le roccie silicee e contengono perciò una quan
tità di materiali in soluzione molto piccola e lo di
mostra infatti il basso g rado di durezza che esse 
presentan o . 

La costanza della loro temperatura di front~ al 
variare della t~mperatura atmosferica unitamente 
al fatto del non intorbidarsi e di non variare di 
portata in coin cidenza di pioggie, indica l' orig in e 
profonda di coteste acque. 

Esse co ntengono piccol iss ime quantità di sostan
za orgamca e non Yi s i trovan o ammoniaca, nitrati 
o nitriti. 

(Contin·ua) . 

LE CASE 
DELLA << EDILIZIA PIEì\IONTESE » 

A TORINO. 

U n tipo curioso (almeno tale può presentars i pei 
nostri paesi poco abituati a questa forma ai pro
pri età immobiliare) di casa civ ile è quella ad ap
parta menti di proprietà privata . .!\ el ge novesato 
questa forma di proprietà ha antto molto successo, 
e s i capisce come s i sia pensato ad esso durante la 
attuale cri s i delle ab itaz ioni. 

I lati buoni del tipo s i comprendono a prima vi 
sta: l 'appartamento è assai più accessibile della 
casa all e medie borse, e trova con ciò più la rgo n u
mero di aderenti ed è facilm ente commerciabil e . 
Inoltre perm ette di avere senza enormi son aprezzi 
case belle anche in posizioni centrali : il che-·facer:
do casi ne isolate per medj e borse non è minima
mente pensabile . 

' J 
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P er contro !;appartamento a propri età pri,·ata ha 
l 'i nconYeniente di un certo vi ncolo di se rYitù nei 
rapporti coi coinquil ini , il che fa sì che nei paesi 
ove non sussiste una abitudin e formata da lungo 
tempo a tal forma , essa non troYi fac ili aderenti. 
P erò tutto sommato la forma di casa ad apparta
menti di propri età priYata, ha molte ragioni per es
sere a'ccolta: e dopo che l'esperim ento ha dimo
strato la poca· s impatia che destano le case di enti 
collettivi ; ed i maggiori entusiasmi che si ri w rsa no 
sovra le casi ne, le case desti nate a passare con fo r
me differenti di ammo rtam ento in 
proprietà pri,·a ta , bisogna pur~ tene-

. re il dO\·uto conto di un metodo che 
permette di costru r:re delle case g ran
di , colla cooperazio ne di molti , diret
tamente interessati . 

A Torino la Coopera tiYa << Edili
zia piemontese » si è apiJunto forma
ta, pon.endo nello statuto questo prin
cipio, pure mantenendo a nche quel
lo della costruzione di case indiYidua
li , e dando opera pronta alla esecuzio
n ~ del suo programma . 

Due parole sul fonzio namento eco
nomico della Socie tà. Tutti coloro 
che s i occupano di case popolari, san
no che quella dei mezzi economi ci e 
d ella ricer.ca di un credito s uffi c i e nt~ 

è l'ostacolo principale per la attuazio
ne dei progra mmi. 

La « Edilizia pi emontese », for
ma ta da soci in qualche modesta o 

Soci. 

Art. 5 · - Sono ammesse a fa r parte della S ocie
tà tutte le persone aventi capacità di obbliga rs i, 
che non abbiano co ntro la S ocietà, al momento del
l'amm issione, pendenza di lite . 

I min orenni sono ammessi nella persona deì loro 
legali rappresentanti . 

A rt. 6. - La dom a nda deve essere presentata per 
iscritto al Consiglio, il quale, per motivi speciali, 
può rifiutare l 'ammissione. 

modestissi ma agiatezza, ha riso! t o ---~L __ __:b=e::_ __ .-L....=:::.::: __ _;:::;::=-. __ ..:.::=. ........ __ ==---..L-
bene una parte d~ ! quesito finanzia
rio, stabil endo da parte dei soci una 
quota di a nti cipo : un co ntributo sociale che appor
ta alla Società una seri e di piccoli capitali, rappre
sentanti una anticipazion ~ del socio a ll a S·oci età 
perchè questa possa costrurre delle case . Il metodo 
è buono .... a condizione di trovare soci in g rado di 
ottemperare a questa parte del programma so
ciale . 

Intorno a l tipo di case, da costrursi, la Società 
dà la preferenza (pur senza rinun ciare esplicita
mente alla costruzione di palazzine) alle case co n 
appartamenti da passare in proprietà priYata. Oltre 
alle disposizi oni del Codice Civile per la comunion e 
dei beni, la Società pe r ogni stabile formula delle 
norme tassat i ve accettate e sottoscritte dai soci. Del 
resto la Società ha perfettamente ragione di in
vocare l' esempi o molto buono di quanto è s ta to fatto 
a Genova. 

A llo scopo di meg lio far conoscere la natura del
la Società st ralcianio gl i art icoli statuta.ri che pos
sono interessare. 

Prospetto geometrico dell'edificio. 

Art. 7. - Non è ri servato ai soci alcun diritto di 
recesso. 

Il Consiglio potrà escludere dalla Società quei 
soci i quali in quafunque modo contravvenissero 
agli intenti deila Società o comunque ostacolas
sero la sua azione, fa tta facoltà a l socio di ricorrere 
al giudizio dei probiviri. 

Le azioni e le quote di anttc1po del socio esduso 
saranno liquidate mediante vendita nelle form e di 
cui a ll 'art. IJ. 

Art. 8. - I soci devono : 
a) pagare una tassa d'ammissione di lire 5; 
b) acquistare almeno una azione della Società; 
c) ve rsare le quo te d 'anticipo a norma del pre

sente Statuto. 

Capitale sociale e azioni. 
Art. 9· - Il capitale sociale è diviso in azioni da 

lire w nomina li e in quote d'anticipo di lire soo 
cadun a. Ogni · socio non potrà- possedere una quota 
sociale superiore a ll e lire sooo . , 
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Art. IO. - Qualora per successione, o per aggiu
dicazione giudiziaria, o per qualsiasi a ltra causa 
pervenisse ad un socio un a quota sociale superiore 
a lle lire sooo, egli dovrà nel termine di un anno 
cedern e ad a ltri l 'eccedenza . Trascorso questo ter:. 
min e, l'eccedenza medesima rimarrà infruttifera . 

Art. I r . - Il pagamento delle azioni può farsi 
per metà a ll'atto della sottoscri zione e per l'altra 
metà non oltre i quattro mesi successivi . 

Art. r 2. - L a sottoscrizione da una a cinque a
zioni porta l'obbligo di Yersare in pi ù una quota 
di anticipo di lire soo, e così successivamente per 
primi otto g ruppi di cinque az io ni ciascun o . 

T a le quota abilita il socio a concorrere alla loca
zione o a ll 'acqu isto degli immobi li sociali, parte
cipa nel riparto degli utili sociali fino alla concor
renza del 4 % a nnuo sull 'ammonta re dell 'effetti vo 
versato, può essere conferita a pagamento di im'
mobili e viene a nche rimborsata nei modi e ter
mini stabiliti dal presente Statuto . 

Il versamento delle quote di a nticipo si può ef
fettuare in una sola volta ed anche in rate mensili 
da lire 10 per éaduna quota . a comin cia re dall'atto 
dell a so ttosc rizi one. 

Le 4uote d'anticipo sono ga ra ntite dal capitale 
socia le . 

\rt. 13 . - I ritardati Yersam enti , così sulle az io
ni che sulle quote di a nticipo, so no colpiti da una 
mu lta del 2 % quando il rita rdo non oltrepassi un 
mese, e del 4 % qua ndo il rita rdo oltrepassi un 
mese, calcolati tali ritardi con decorrenza dal primo 
g iorno del mese successivo a qu el lo in cu1 si dove
Ya effettuare il Yersa mento stesso . 

Q ua ndo però il rita rdo oltrepassi i sei mesi, il 
Co nsiglio potrà Yendere a gara fra i soci le azioni e 
le quote di anticipo in arretrato, preYio an·iso, me
diante lettera raccomandata, al socio moroso, resti
tt{endo poi a quest'ultimo il ri cavo, dedotte le multe 
g ravanti sui pagamenti ar retrati e le spese dell a 

vendita . 
Tale vendita dovrà aver luogo nella sede soc~aie 

co-ll'intervento di almeno un Si ndaco della Società . 
e dovrà essere preceduta da un aYYiso (colla ind i
cazione del numero d'iscrizion e delle az ioni e delle 
quote) da pubblicarsi , non meno d i quindici g ior
ni prima, nel foglio periodi co della prm·incia di T o
rin o e in uno dei g iorna li della C ittà, e da rima nere 
a ffi sso per quindici giorni , prima dell a Yendita, 

nella sede sociale . 

La vendita delle azioni e quote di an tiCipo pro
duce il trapasso di ogni rag ione a d esse pertinente. 
In sieme alle quote di a nticipo in mora saranno sem
pre vendute le azioni correlatiYe, a ncorchè non in 
mora e viceversa . 

Qualora non si presentasse ro acqui s itori , le az io
ni e le quote di a nticipo Yerranno ànnullate e l'im
porto di esse verrà portato a fo ndo ordinario di ri
serva. 

\rt. q. - Fino a che le azio ni e le quote di a n
ticipo correia tiYe non sara nn o integralmente paga-

\ 
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te, sa rà rilasc iato a l socio un libretto d 'iscrizi one 
comprens iYo delle quo te e delle Azioni , in cui sa
ranno a nnotati i versamenti rateali. 

D etto libretto non potrà essere ceduto che col 
co nse i!SO del Consiglio d'Ammini strazione . 

I titoli definitivi delle az ion i e delle quote di a n
ticipo non saranno rilasciati che aopo l 'effettuato 
pagamento d eli' importo del
le un e e delle altre cong iun
tamente . / 

nei limiti di cu i in appresso, a l rimborso delle quo
te di ant icipo d i lire soo, semprechè interamente 
versate, mediante la r inuncia a favo re della Società 
d i un ug ual nume1'o di az ioni , e colla perdi ta dei 
cor relativi utili dell' esercizio in cui viene eseguito 

il rimborso. 
Si dovrà a questo effetto prese ntare una domanda 

~ ~ ~ Art. 15 . - L e azioni e le 
quote d 'anticipo sono cedi
bili . 

Il Co nsig li o di Ammini
st razione a uto rizza il trapas
so dell e azio ni , previa co n
statazione dell'osservanza 
dell 'a rt. 5 del presente Sta
tuto. 

~ 
'l ' l ~ 

... ~· ...__________ 

------

L e azion i e le q uote di 
a nticipo non possono essere 
date in pegno senza l'auto
rizzazion e del Consiglio, 
trascritta sui relativi certi
tìcati . 
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per iscritto a ll' Am

_.. .. lo..lll'"...,.. .. ~~-, ininistr. la quale, 
prima di assumere 
nuovi impegni ed 
appena vi sia ecce
de nza di fondi in 
cassa, tenut9 con-

.,_ .. ___ .,. to degli impegni in 
corso contratti pre
cedentemente, do
vrà effettuare il 
rimborso doman-

-.~-~-~ac:;.--.,,..=-•=-•--=•• 'dato. 
P. · 1 · t 0 Art. 18 . - L'am-Janta ue p1ano erren 

min istrazione non 

Art. r6 . - II Consiglio può, quando Io creda 
opportuno nell' interesse sociale, stab ilire un a quo
ta di co ntdbuzione al fondo di ri se rYa per la sotto

scrizi one di nuove azioni . 

è però YinYolata a lla rinun cia ad acq uisti od im pe
g ni che credesse di assumere, servendosi all'uopo 
solta nto dell ' importo di azion i e quote d 'anticipo 
sottoscritte dopo le domande di ri mborso di cu i nel 
precedente a rticolo . Art. r 7. - II socio ha in qualsiasi tempo di ritto, 
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Locazione degli i1nnwbili a Soci. 

Art. 42.- Gli immobili di spettanza della Società 
saranno assegnati in locazione ai soci. 

Art. 43· - li prezzo di locazione è stab ilito dal 
Consiglio di Amministrazione avuto riguardo al 
prezw di costo dell'immobile, coll'onere inoltre di 
rimborsare alla Società le spese d'imposte e manu
tenzione . 

A rt. 44· - La locazione viene assegnata, per 
mezzo di gara o 
a trattativa priYata 
ai soci mediante un 
p re m io sul prezzo 
fissa to dal Consi
glio di A mmini
s trazion e. a term i
ni dell'a rt. 43 · 

II premio dov rà 
essere pagato all' 
t o dell' assegn az i 
ne, sa h·o diverso 
provvedimento del 
Cons ig lio d'Ammi
strazione. 

La gara viene in
eletta dal Presiden
te colle modalità ~~\IJ-.8"4i~..l!'f4 
stabilite dal Con
siglio. 

te dismettere l'immobile, per locazione ri soluta e 
finita, a disposizione della Società. 

Il Presidente può, senza autorizzazione del Con
siglio, promuovere e proseguire liti in qualunque 
g rado di giurisdizione, per pagamento di fitti ed 
accessori e per sfratto e procedere ad atti esecutivi 
o conservativi di diritti di qualsiasi specie: e ciò a 
mezzo .dell'autorità giudiziaria, deroga ndo alla pro
cedura speciale di cui all'art. 41 di questo Statuto. 

Art. 47. - Il socio locatario non potrà cedere la 
locazione senza il consenso del!' Ammin1istrazione. 

Vendita degli immobil-i ai Soci. 

Art. 48. - Gli immobili di speùanza della Socie
tà potranno anchè- essere assegnati in proprietà ai 
soci . 

A rt. 49· - Il prezzo di Yendita ai soci è stabilito 
dal Consigrìo, avuto riguardo al prezzo di costo, 
e la vendita Yiene fatta per gara od a trattativa pri
vata, mediante premio. 

A rt. 45. _:. Il so
cio a cui vien loca
to l 'immobile do- ·~~..J~~....,.I'QJ~_4i~._,~••• .. ••••••••••• .. •• .. ••• ... lll•llil• 
vrà vincolare, a ga-
ranzia degli obblighi di locazione, una o piU quo
te di anticipo a giudizio del Consiglio, sulle quali 
dovrà essere stato fatto per intero, a nticipatamente 
o all'atto .di licitazione, il versamente di liré 500. 

Il Consig lio potrà in casi speciali accettare in 
gafranzia quote di anticipo ancorchè non intera
mente versate, fermo l'obbligo nel socio di esegui
re g li ulteriori versamenti a termini degli articoli 
12 e 13. 

Art. 46. - I ritardati pagamenti di fitto e di ogni 
altro in erente contributo, saranno colpiti da una 
multa del 2% quando il ritardo non oltrepassi un 
mese, e del 4% quando il ritardo oltrepassi il mese. 

Quando il ritardo oltrepassi i sei mesi, il socio 
decadrà di pien diritto dalla locazione, colla per
dita delle quote di anticipo vincolate a garanzia 
della locazione, che rimarranno di pi eno d iritto an
nullate, salvo e integ ro il diritto al pag am ento dei 
fitti arretrati e al risarcim ento dei da nn i; e dovrà , 
dopo preavviso di due giorni spedito ad esso socio 
per semplice lettera raccomandata, immed iatamen-

Pianta del sottotetto. 

La vendita potrà essere fatta a contanti od a ra
te . N el caso di pagamento a rate, la venàita non è 
perfetta, e rimane di pi eno diritto differito il tra
sferimento fino al pagamento del saldo prezzo : la 
Sòcietà rimane esclusiva proprietaria degli immobi
li fino all'integrale paga mento. L'atto di vendita 
sarà stipulato a spese del socio. 

In conto del prezzo il socio avrà diritto di con
ferire i versamenti eventualmente fatti , e nel caso 
di pagamento a saldo, avrà diritto di conferire, fi
no a concorrenza della metà del prezzo, anche le 
quOfe di anticipo da lui possedute, a condizione che 
conferisca anche un corrispondente numero di a
zioni, da computarsi le une e le a ltre al valore no
minale di lire ro per ogni azion e e di lire soo per 
ogni quota di anticipo. 

II Consiglio potrà, quando lo creda opportuno, 
trasferire la proprietà prima del pag amento inte
grale, mediante co ntemporanea iscrizione di ipo
teca. 

\rt. so. - Il so1:Ìo può domandare al Consig li o 
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che la S ocietà p roceda all' acquisto di · un immobi le 
o a lla cost ruzione di un fabbri ca to, che egli s i offra 
di acq ui s ta re . 

ÙeYe a ll'uopo unire all a domanda l'offerta di un 
premio a favore della S oc ietà, ga rantito da un de
posito a titolo di penale pel caso di inadempienza 
nell a somma che Yerrà indicata dall'Ammin istra
zione . 

Il Consig lio, m·e Io st imi opportuno, procederà 
all'acquisto o costruzione, e la successiva asseg na
zio ne Yerrà fatta a l socio proponente. 

L'edilizia ha o ra costrutto una casa in Via S ch i
na a Torino con r8 appartamenti, con prezzi che 
vanno da 7.500 a 70 .000. 

Ecco le indicaz ioni riferentes i agli appartamenti 
che al momento in cui scriviamo sono interamente 
affittati. 

l) PIA KO TERREKO. 

A lloggio di 5 camere (compr. entrata e cucina) 
Prezzo L. r3470 - In co ntanti L. 4 . .)00 - Da am
mortizza rsi L. 8 .900 - In ·ragio ne di L. 703 .50 al
l 'a nno per 20 a nni. 

II) PI AKO TERRE?\0. 

Alloggio di 6 camcre-(come sopra).- Prezzo Lire 
14.520 - In contanti L. 4 .920 - Da a mmortizzarsi 
L. 9.500 In rag ione di L. 750 .95 all'anno per 20 
anni . 

III ) PIAI\0 PRDIO. 

Alloggio di 4 ca mere (come sopra) - Prezzo Lire 
13.430 - In contanti L . 4·530 - Da ammortizzars i 
L . 8.900 - in rag ione di L. 703.50 a ll'anno per 20 
anni. 

IV) PI A'N O PRi l\10. 

A lloggio d i 5 camere (come sopra) - Prezzo Lire 
r6.ooo - In co ntanti L. 5-400 - Da ammortizzarsi 
Lire 1o .6oo - In ragione di L. 837 .90 all'anno per 
20 anni. 

V) TERZO PJA~O. 

Allog-gio di 7 camere (come sopra) - Prezzo Lire 
20.250 - In co ntanti L. 6.750 - Da ammortizzarsi 
L. r3.500- in ragion e di L. r .067 , 10 all'a nno per 
2oan111. 

Si noti che l 'annualità di ammortizzamento -
che è in òefiniti ,·a il fitto che chi occupa l'alloggio 
paga a lla Societh - sono compresi il riscaldamento 
a term osifo ne e le spese general i di ammi nistra
zi one e ma nutenzio ne della casa . 

L a casa, che fu eseguita su i di segni e sotto la 
direzione dell'a rchitetto ing. Gribodo, è bella di 
fuori e di dentro . 

La scala maggiore è su pianta el icoida le, vastis
s im a : è ri scaldata a termosifone e illuminata a lu
ce elettrica: ha i g radini di ma rm o ed un a ringhie-

ra di ferro battuto molto elega nte . Ad ogni pian e
rottolo, s i aprono tre porte . Alt ri all oggi, meno ca
ri , sono serYiti da una seconda scala min ore . Gli 
alloggi Yariano, come abbiamo detto, di superfi
ci e e di numero di camere : e so no dotati di tenno
sifone e di bagno . Tutte le esigenze de ll'igi ene del
l 'abitazi·one so no state ri spettate . L e camere sono 
tappezzate e decorate con fin e g usto: e allegre e 
ben illumiriate .da gra ndi fin estre che offron o il va
sto panorama delle A lpi . Veramente era diffi cil e, 
in un pr.imo esperim ento, far di meglio o di più. 

QUESTIONI 
TECNICO·Sf1NITf1RIE DEL GIORNO 

I FOCOLARI c\ TIRAGGIO FORZATO. 

l\1entre fino a pochi anni addi etro le applicazion i 
del tiraggio forzato restaYano limitate a pochi foco
la ri speciali dell'industria siderurg ica, dei traspor
ti e degli impianti semifissi e Iocomobili , da qual
che tempo va manifestandosi la tendenza di gene
ralizzare questo genere di applicazioni anche per gli 
impianti stazionari . 

Questa tendenza è in parte g iustificata dalla per
fez:one raggiunta nei sistemi moderni di tiraggio 
fo rza to che prendono il nome dai loro inYentori , 
Prat, S chwabach ed altri. 

li principio fondamentale di questi sistemi consi
ste nella produzione di una depressione ali 'uscita 
del fumo del focolare, cioè all'imboccatura del ca
min o . Questa depress ion e può venir generata in pa
recchi modi; prevalentem~nte però serve a questo 
scopo un Yentilato re in stallato fuori del passaggio 
del fumo e che immette dell'aria sotto pressione in 
un ugello di forma conveni ente . L'aria viene aspi
rata da l locale stesso delle caldai e provocando così 
un ce rto rinnovamento dell 'a ria in questo ambien
te in cui le condizioni termoig rometriche dell 'aria 
lasciano quasi sempre a desiderare . 

La depression e prodotta dall'ugello ad aria com
pressa provoca un conveni ente richiamo d'aria sot
to la g ri g lia, mentre l'aria compressa, comunican
do il s uo movimento ai gaz della .combustione, ne 
provoca la p m nta eYacuazione . 

Ottenuto così il movimento della massa d 'aria 
occo rre nte pel manten imento del fuoco , si può ri
sparmiare l'esecuzione d i camini , sempre costosi, 
specialmente poi quando lo s ta to del terreno con
corra a renderne diffici le la fonòazion e . 

E' specialmente basandosi su questo vantaggio 
che gli interessati Yanno facendo un'attiva pro
paganda pel lo ro sistema; però questo presenta a l
tri Ya ntaggi non tra scurabili e che anzi all 'occhi o 
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degli ingegneri sa nit3 ri hanno maggtore importa n
za. 

\nzitutto la faci lità di regolaz ione, dipendente e
sclusiYamente dal modo d i az ionamento del venti
lato re e che può quindi Yenir scelto a piacere; poi 
l ' indipendenza assolut<t dalle co ndi zioni mutevoli 
dell 'atmosfera , conàizione che rende possibile lo 
svolgimento di determinati processi industriali e
sattamente secondo le preYi sioni , indipendente
mente da ogni influenza esterna. 

Quanto alla magg ior econo mia , anche questa 
molto va ntata dagli interessa ti, se è ,·ero che il ti
raggio fo rza to pe rmette di utilizzare un a maggio r 
parte del calore co ntenuto nei gaz della combu
s tione, scarica ndol i a temperatura assai bassa, non 
occorre climenticà re che l''azionàmento del ventila
tore t;i chiede un consumo di forza motrice non i n
differente e che per giunta, deve essere indipenden-. 
te dal focolare onde permettern e la messa in atti
vità . ì\ Ientre s i calcola che con un buon cami no IO 

a 15 % del calo re svolto nella combustione vada no 
dispersi per mantenere il tiraggio na tura le, col si
s tema a tiraggio forzato il consum o di forza dovreb
be ridur.si al J-4% ed anzi a nche solo a li ' 1%. ì\Ia 
questi dati rappresentano la perdita teorica che te
nendo conto del rendimento dei Yari o rgani inter
medi corri sponde a 2/J della perdita effettiva . Oc
corre poi tener conto del fatto che mentre nei ca
mini ordinar! la perdita di calore è costante, la forza 
occorrente per l 'azio namento del tiraggio meccanico 
tende costantemente ad aumentare pel fa tto dell'u
sura delle parti mobili. Pur tenendo conto di questi 
fattori non s i può negare che il s istema di tiraggio 
forzato rapprese nta da l punto di vis ta tecnico un 
noteYole p rogr.esso sui sistemi fin qui in uso . Con
siderato invece nei rig uardi dell 'igiene o della salu
brità dei centri industriali , il tiraggio forzato , qua n
do non vi si aggi ungano disposizioni atte acl eli
minare i componenti pericolosi dei gas d i scarico, 
non è scevro di inco nveniente . I camini ordinari in
fatti non serYono esclusiYamente a ma ntenere in mo
vi mento l'aria occorrente per la combustione, ma 
servono altresì ad evacuare i gaz di scarico a con
veniente a ltezza. Questi g az coniengono sempi:e, 
per quanto in proporzioni variabili , elementi tos
sici e nocivi che inquinerebbero l 'aria , qu'llo ra essi 
no n avesse ro campo di diluirsi convenientemente 
prima di g iungere nella zona inferiore dell'atmo
sfera. 

U na delle caratter ist iche principali del tiraggio 
forzato, cioè l'assenza di alti cam ir. i deve conside
rar.si quindi non come un vantaggio, ma come uno 
sva ntaggio sui sistemi usuali. R esta naturalm ente 
a ,·edere se l ' indus tria, nel suo rap iJ o progre.s<;o, 
sarà in g rado di escogitare tlli mezzo pratico e sem
plice per eliminace l'incom·eni ente s·w r'acccnnato, 

L a la ,·a tura dei gaz, come g ià s i prati ca per ta1uni 
gaz e prodotti gazosi indus triali non pare adatta 
per l 'a ppli razione di focolar i comuni e d 'altra oar
te la complicazione che ne s-eguirebbe e le maggio
ri spese d'impianto e di manutenziorJe che ne :=:a
rebbero la conseguenza naturale, cen derebbero pres
sochè illusorio il vantaggio del nuovo sistem:I ri
spetto a ll 'antico. Il quale ultimo poi av rà sempre 
per sè la maggiore sicurezza d' esercizio e sempli
cità . 

Allo stato attuale s i può co n::ludere che il tirag
gio forzato, applica to a casi specia li dell'industr'a, 
può rendere util i servizi, ma che i suoi pregi t' di
fett i non sono tali da g ius tificarn e la generali~la
zione . 

E questa concl usione, deri,·ante dall' esame spas
s ionato della questio ne ten endo conto non sole de t 
Yantaggi economici ma altresì d ell e esigPnze <..1el
l 'ig iene, purtroppo spesso dimenticata dai ~ecnici 

di a ltri ram i, è sperab ile Yarrà a richiamare sull'im
portante questione l 'àttenzi one dei cvrn peten ti e 
degli interessati. G.o . 

NOTE PRAlT(fiE 

RE GOLATORE A DILATAZIO:\TE 
PER CA LDAIE AD ACQU:\ C -\LDA. 

La Casa Strebel suggerisce, per regola re la combustione 
delle sue calda ie ad acqua calda, 4n appa recchio molto sem
plice ed origin a le ; l'unita figura dà una ch ia ra idea del suo 
modo di costruzione e di funzionam en to. 

E sso è essenzia lmente cost itui to da un tubo d 'accia io (1) 
piegato a forma re un para llelogra mrno, nel quale due vert ici 
opposti sono tenuti fi ss i da l collegamento rigido (2); si ap
poggia a questo nel perno (3) la leva (4) m uni ta del peso (5). 
Ali 'estrem ità (6) della leva è . fi ssata un a catena che va ad 
attaccarsi a lb serrand a de l focola re, in modo che per la 

6 

posizione più elevata del pun to 6, la serra nda è aper ta, men
tre vie n chi usa a li 'abbassarsi de l punto stesso. :\lei tubo di 
accia io circola l'acqua calda della calda ia, che entra in (i ) 
ed esce in (8) ; qui si può applicare un term ometro. 

Sotto l ' influenza cieli 'azione a molla dei tubi di accia io, i 
due appoggi a coltello (ga) e (gb) premono sulla leva nel 
senso indicato dalle freccie, con tra rio a quello del peso (s) ; 
quindi questo è tenuto sollevato da lla tens ione de l para llelo
gram mo e con esso sono trattenu ti in al to l 'estremo (6) e 
la serra nd a a questo attaccata. Dura nte il periodo di ri -
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scaldamento, l 'acq ua calda percorrendo il tubo ( 1) lo dil ata 
in modo ta le da dimi nuire la sua tensione e di conseguenza 
la pressione degli appoggi a coltello sull a leva. Ad un a data 
temperatura la tens ione diminui sce di tanto che il peso (5) 
predominando, fa scendere la leva (4) dal lato del peso stes o 
chiudendo a poco a poco la serra nda. Diminuendo così la 
combustione, si impedisc~ che la tem pera tura cieli 'acqua su· 
peri quella prescritta. E. 

REGOLATORE A GALLEGG I ANTE PER C.-\LDAIE 
A V.-\PORE a BASS.-\ PRESS IO~E. 

Kell ' unita figura si Yede ch ia ramente come è composto 
e come fu nziona questo regolatore a galleggia n te . Kel ci
cilindro (2) è co.llocato il ga lleggia n te (1 ), uni to per mezzo 
del nastro (3) a lla leva (8) che porta a sua volta a lcuni pesi 

8 

7 

. .-· 
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(i ) ed una catenella; la quale è at
taccata a lla serra nda del focolare . 
Inferiorm ente a l ga lleggiante e 11d 
esso congiun to travasi il cilindret
to (4) che, per u n innalzamento suf
ficiente del galleggiante, può ven i
re a posar si contro la sede dell a val
vola (s) ch iudendo così il tubo di co
municazione (6). 

Il cili ndro (2) comunica nella sua 
pa r te superiore col l'~tmosfera; in 
esso vi è dunque la pressione atmo
s ferica : qua ndo nella calda ia e qu in
di nella camer a del vapore (w) si 
produce una sopropressione, l 'acqua 
dell a cak~aia stessa viene in alto 
verso il cilindro (2) attraverso il tu
bo (II). Appena l 'acqua avrà in que-
sto cilindro r aggiunto una certa 

altezza, il galleggian te (r) incomi ncerà ad in nalzarsi; nello 
stesso tempo si a bbassel"à (i) e si ch iuderà la serra nda, di 
min uendo la combustione. 

Il cilindretto (4) ha lo scopo di chi udere l 'accesso del 'ac
qua a l grande cilindro (I) qua ndo il ga lleggia nte ha r ag
gi unto la posizione corrispondente a lla chiusura completa 
della serra nda, onde evitare il rigurgito dell'acqua stessa . 

E . S. 

REGOLATO RE E :'IIEi\'IBR.\:\A PER CALDAI E 
A VA PORE A BASSA PRESSIO NE . 

P er regola re la combustione delle ca lda ie a vapore a bas
sa pressione, è m olto raccomandabile l 'appa recch io rappre-
sentato da lla qui r. 
uni t~ ~gura. e così (-':-13 

4 costituito : 111 una 
cassa di ghi s\ t è 
collocata un a n~em 
bra na ( 1) ben te
sa, d i pura gomma 
para, rinforzata da r---~ 
uno strato di cana-
p a . I l tu bo (3) met
te in com unicAzio
ne la par te supe
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riore (2) di questa membrana coll a parte in fer iore della s fe
ra (.f). Sono ripien i d 'acq ua lo spazio (2), il tubo (3) e la 
s fera (.f) fin o a ll 'estremità superiore del tubo (5); sotto la 
membra na di gom ma trovj1s i il pezzo (6) collegato a ll a le
va (i) mediante il perno (g). 

l l fulcro dell a ie\·a è ne l punto (8) ; il peso ( 1 0), che può 

spostarsi a volon tà, tende ad inn a lzare il punto (9) e con 
esso il pezzo (6) il qua le fa in a rcare ver so l 'alto la mem· 
bra n a di gomma. Ali 'estremo opposto dell a leva si ha la ca. 
tena (1 1) at taccata a lla serranda del focolare . Il tubo (5) cO
mun ica colla camer·a di vapore della calda ia. 

E cco come fu nziona questo semplice regolatore : il vapore 
della caldaia preme sulla superfi c;e d e li 'acqu a che trova si 
nella sfera (.f) e questa pressione è trasmessa a ll a membra n a 
Q ua ndo il vapore ha raggiu n ta una determina ta pressione 
(dipendente dalla posizione del peso) l 'azione esercitata su
periormente sulla membra na vincerà la reazione de.! peso e 
spingerà in giù la membrana ed il pezzo (6), abbassando la 
catena e chiudendo la serra nda . 

Si viene così a diminuire il tiraggio d'ar ia e di conseguen
za anche la combustione in modo che la pressione del vapo-
re non potrà superare il li m ite prefisso. S. 

1\ECENSIONI 
P·ril-1ta ·rela zio ne de:lit Co mmissio 11 e pe·r lo studio dei mate

riali impiegati nella cos t·ru zio 11 e e 11ella ma.nute11;;ione 
delle st-rade. · (Le S trade, !\. 3 - 1910). 

Presieduta da l Prof. Ing. Giulio S tabilini , la Commissio
ne nomin a ta da ll 'Associazio ne italiana per g li studi sui ma
teria li d\" costruzione ha dato un primo notevole riferimento 
sut propri lavori e le conclusioni a lle qu a li fino ad ora è 

pervenuta. 
Senza accenna re a lle considerazioni , svolte nella prima 

parte della relazione, in torn o a l primo obbiettivo propostosi 
dalta Commissione, cioè lo studio tec~i c~ ed econor~1ic~ dei 
rr.ateriali di m a nutenzione delle m ass iCCiate stradah, n cor
deremo solo che il programma prelim in are di studio era 
in teso a lla risoluzione di questi tre punti fonda menta li : 

r0 ) Qua l valore ed importa nzit s ia no da a ttribuire a i ri
sul tat i delle attua li prove di gabinetto dirette a determ inare 
le caratteri.stiche fisico-meccan iche dei s ingoli materia li , ed 
a lle proprietà mineralogiche e litologiche di questi ; 

zo) Se il coefficiente di qua lità di un da to mater4'lle deb
ba determina rsi con prove dirette ed integrali su tratte di 
strada sperimenta li; 

3o) Se le prove di gabinetto debbano eseguirsi su d 'una 
massicciata sperimentale media nte un app_rrecchio che pos
sibilmente riproduce, i fenomeni e le circosta nze del car

reggio. 
D opo diligen te ed esaUI·iente disamin a dei tre quesiti , la 

Commiss ione ha adotta te le seguenti conclusion i : 
1° Le a ttua li prove di gabinetto o di laborl'ltorio si ri ten

gono bensì indispensabili a lla completa conoscenza di un 
materia le da imbreccia mento str ada le, m a non sufficienti 
da sole a definire il suo coeffi ciellte di qua!ità, cioè il suo 
~a lare effett ivo nella pratica della manutenzione strada le ; 
e ciò perchè ta li prove, a cui si procede separ a tamente per 
ciascuna causa cimentante la resistenza del m a teria le, non 
pOGsono riprodurre con sufficiente approssim azione il logo
r a rsi di una straclp qua le si veri fica sotto l 'azione delle prin
cipali ca use di deterioramento, cioè il carreggio e g li agent i 
atmosferici, oltre che per le var iabi li ci rcosta nze local i d i 
sottosuolo, esposizione, pendenza, am piezza della carreg_ 

g iat'(l , ecc. 
2 . 0 Ri sul tando pertanto la ricerca del coefficiente di 

qua li tà assai complessa per la concomi tanza di molteplici 
cause di logoramento, e praticamente quasi impo-3sibile il 
tenere esa tto con to delle mi sure secondo cui ciascu np di det
te cause può influ ire sull a determi nazione de l coefficiente 
stesso, ritiensi oppor tuno seguire dei procedimenti con cui 
la causa eli deterioramento venga determinata separatamen-
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te. Perciò la Commissione è d 'avviso che per un da to m ate
r:ftle debba;;i assumere, come prova tipica a valu tarne la 
res istenza a l logora mento per effetto del carreggio, la deter
min azione del suo consumo unita rio a nnu o sopra un a strada 
cilindrata con modalità determinate ,e riferibilmente ad un 
carreggio-tipo, ridotto a collctre-tipo, scegliendo la tra tta 
sperimenta le in una strada di pi an ura, a massicciata ro
busta, ed a grande tra nsito. Il consumo unita rio dello stes
so materiale su nitrì tr-onchi di strada a medio e minimo 
tra nsito, e posti in differenti condizioni locali , potrà fornire 
un concetto comparativo su l valore delle proprietà fisico
chimiche di esso m ateriale, sull ' influenza degli agenti atmo
sferici e delle a ltre cause di deterioramen to di una massic
ciata rispetto Il quella del carreggio. 

3° E' desiderabile che siano istituite r:cerche sperimen
tali per realizza re un a macch in a che perm etta d i riprodurre 
in laboratorio la co3truzione di un a massicciata artifi cia le, 
ed il progressivo logorpm ento d i questa m ediante un car
reggio-tipo. Qua ndo s i potesse constatare per ciascuno dei 
materia li speri menta ti una corrispondenza costan te fra i 
risul tat i delle . prove con detta m acl'hin a , e quelli ottenu ti 
con prove condotte para llela mente al vero su str'(lde, secon
do qua nto è det to a l capoverso precedente, sarà da a ttribu ire 
alle prove con tale macchina una reale e pra tica impor
tan7(1. nella valutazione dei coefficienti di qua lità dei m a
teriali da mas; icciata . 

4° Sarà da studiar si se da lla comparazione dei risultat i 
delle varie prove di laboratorio, con quelli delle prove a l 
vero sulle strade, possf1 dedursi una relazione sintetica tt·a 
il complesso degli indici rela tivi alle varie proprietà fisico
chimiche-meccaniche di un dato matel"iale, ed il rel a tivo 
coeffi ciente di qu alità determinato nel modo sopra indicato. 

In con formità a llo spit ito di queste importanti conclu sio
ni, la Commi·;sione forma i seguenti voti : 

1° Che la Società ita li~~na per lo studio dei materia li da 
costruzione, cooperando a li 'iniziativa d eli 'Associazione del 
Touring Club ita lia no, voglia promuovere presso le pubbli
che Amministrazion i, che ha nn o governo di strade, una 
raccolta dei principali m ateria li di ITli!nutenzione s tradale, 
raccolta i cui si ngoli campioni venga no possibilmente illu
stra ti con le prove a l gabinetto ora in uso. 

2° Che le pri ncipa li di dette Amministrazion i, a llo sco
po di escogita re un metodo norm a le di prova, impìpntino 
un trat to di strada sperimentale secondo le direttive unifor
mi che sara nno indicate da lla stessa Società su - proposta 
della Commissione, e ne comunichino al pubblico i risultat i 
nonchè a lla nost1'r1 Associazione per gli ul teriori studi. 

c. 

\\'ILSOl\ :VI cLEAli : D e purazio 11 e d elle acque d i rifiuto dell a 
bi·rre·ria d i Stepley . - (lr es t Ridi11g Hit•e rs B oard, 10 di
cembre 1909) . 

L ';ot utore di ques to rapporto, ispettore capo del « Rivers 
Board n, ha lodevolmen te combattuto contro l ' inqu in amen
to dei corsi d 'acqua, pubblicando num erose descrizioni de i 
s istemi impiegati per la depurazione delle acque di rifiu to 
delle industrie. ln due rapporti de l 1903 e 190-+ egli ha tt·at
ta to il caso delle birrerie. Ora descrive l ' impianto i a tto '" 
Stepley nella birreria H ighfield . 

Le acque da depurarsi com prendono quelle che scola no 
da i luppoli , quelle di lava tun t degli appa recchi e dei reci
pienti; queste ultime contengono del bisolfito d i calce . Tut
to ciò forma un liqu ido molto inquinato da sosta nze orga
niche disciolte e da. residui d i grano, di luppolo e di lie
vito in sospensione. 

Abba ndona te a sè queste <~eque inacid i,3cono molto rapi
damente per cui difficilmente o; i possono depurare coi si -

stemi biologici, inqua ntochè i fennenti ossida nti sono sen. 
sibili ssimi a ll 'azione dell 'acidità. 

D a trent 'anni circa, g li indu str~1li cercano di depurare 
queste acque spandendole, dopo averle decantate, su prate
rie es tendentesi per circa 2 etta ri. Sventurata mente il suolo 
è poco favorevole a lla d"purazione ed i ri sultat i sono sem
pre stati m olto miseri; l 'i·1nn o scorso si è fin a lmente deciso 
di ricorrere a lla dep urazione biologica artificiale . 

Il volume medio giornaliero è di -+5 mc., oss:a 3 volte cir
ca il volume della birra prodota . L 'acqua passa dapprim a in 
un bj1cino di circa mezzo metro quadrato di superfi cie e di 
1.35 di profondità; qui s i deposi ta no i materiali più grossi, 
che vengono por tati via dopo qualche giorno. L 'acqua pas
sa in tre a ltri bacini di deca ntazione, della capacità di 5-+ 
mc. ciascuno e ne esce dopo aver deposit~to sul fondo tutti 
i ma teriali che con teneva in sospensione. Pratica men te si 
riempie un bacino a l g iorn o aggiungendovi 63 kg . d i calce 
a nidra ; si lascia riposare il liquido un'in tera notte e si de
ca nta lp parte chiara. Il sistema d i aggiungere la ca lce non 
è troppo raccomanda bile; se ne potrebbe ri sparmiare la me
tà u3a ndola sotto forma d i la tte di calce. 

L 'acqua uscente dal bacino viene distribuita su di un let
to batterico circolrre di 9 metri di dia metro e l. 95 di pro
fondità e composto da pietre rotte di 48 centm. cubici sul 
fondo e di 8 cti cubici a lla superficie con uno stra to di car
bone spesso circa 30 et. L 'acqua cola da questo primo letto 
in un a fossa di 1.80 x 1.So e di 0 .75 di profondità per 
passare poi in un secondo let to di '3-+ metri quadra ti di su
perficie e di 1.80 di profondi tà; fina lmente può entrare sen-
711 recar dan no in un corso d'acqu a. 

Il ca na le che conduce le acque dal primo a l secondo letto 
batterico è lun go 270 metri a li 'in circa ; durante questo lun
go percorso si vengono formando gra nd i depos iti di fungh i 
che ostruirebbero i becchi di distribuzione con grave danno 
de l:~ t regola ri tà di spandimento. 

Il fango form ato nei baci ni di decantazione viene sparso 
su tre lett i specia li di 19 metri quadra ti di superficie eia_ 
scu no, costituiti da pietre e muniti di drenaggi che lascia no 
passare la parte liquida in un a pr:1 teria : ogni bacin o viene 
vuotato una volta ogni tt·e se t tim a ne e si asporta no circa 4 
metri cubi e mezzo di fa ngo. 

Il va lore cieli ' in te ro impi:1nto è di circa 27 mila lire ; la 
spesa di esercizio di q lire per se: t ima na . 

Le acque depu ra te sono immesse in un corso d 'acqua di 
poca importanza ; à ll ' inizio dell'esercizio, il fondo e le spon
de del ru scello s i sono ricoperte di funghi dai qu a li si in
nalza va un odore molto sgradevole. QueGto non è a ncora 
del tutto scomparso, ma di già molto attenuato. 

Le analisi frequentemente ripetute, da nno i ri sul tat i ot
tenuti con il descritto procedi mento di depurazione ; da 
essi s i osserva come le ultime acque non contengano m ai 
ni tra ti, per cui si può credere che la depurazione non s\a 
completa così come la s i potrebbe cles:dera re. 

?\el rapporto del 190-+ si diceva che, pas.;a ndo le acque at
traverso il giardino, si form avano dei ni trat i ed a llora i fi l
tri venero ricoperti con zolle er bose, senzr però ottenere a l
cun risul tato. 

Questa mancanza di nitrificazione può essere dovuta a ll a 
non perfetta distribuzione sull'u lt imo dei lett i batterici; m a 
noi cred ia mo invece che deriv i da lla natura stessa dell 'acqup 
da depurar si e che non pos3a qu indi con·eggersi con nessun 
sistem a . E. S. 
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MEMOI\IE 01\IGINALI 

L'A~J:\1:\ZZATOIO :.IODERì\0 
DI SOISSOI\'S . 

Fra tutte h ci ttà frances i, Soissons è quella che 
può oggig io rn o Yantare l'ammazza toi o più moder
no, s ia nei rig uardi ig ien ici, ch e per quelli tec
m ci. 

E sso diffe risce dalle a ltre costru zi o ni del g enere, 
a nzitutto nella disposizion e generale, inquantochè 
non si hanno p'e r la macellazion e del bestiam e celle 
separate, bensì un'unica sala comun e, 
molto , -asta e-ben aereata. Ino ltre l 'uw 
di materiali impermeabili in tutti i lo
cali dell' edificio, l'impian to fri gorifi
co per la consen·azion e del le ca rni, le 
di sposizio ni special i per la ]a,·orazi one 
degli intestini e per l'allontanamento 
dell e parti inutilizzabi li ass icura no a 
tutto lo stabi lim ento un ordin e ed una 
pulizia no n tanto fac ili a raggiunge rs i 
e perciò appunto Yeram ente encomia

b ili. 
\uto re del prog-etto è l'in g eg-nere 

Piat che Yin se il concorso band!to per 
iniziatiYa de! Sindaco eli Soi sso ns, si
g-nor Beken, il qua le prestò il s uo Ya
lido a iuto per la rapida e buona ese
cuzio ne dell 'opera . Fu , fra molte a l tre, 
eccellente l ' idea di affidare l'impia nto 
fri go rife ro, che ha sì .g rande impor-
tanza per i l buo n funzionamento del sen ·izi o, a cl un a 
commissio ne speciale di tec n ici ,·era m e n te com pc
tenti in tale ra mo . 

Così , col co ncorso di persone Ya l~ nti n e ll'icl~are 

e accurate nell'eseguire, s i potè in a ugu ra re il 3 1 ot
tobre rgog il primo am mazzatoio francese Yeranwn
te igienico e moderno . La T echnique Sa·nitc~ire ne 
fa in uno dei suoi ult im i nume ri un' a mpia descri 
zione eli cui r ipo rtiamo qui le cose esse nziali. 

La figura 2 rappresenta co me sono ripartiti sulla 
yas ta area ut il izzata, i vari servizi: entra ndo , si hO\·a 

a srn1st ra il padi g lio;. e del rortinaio col suo allog
g io e qu ell o del mecca ni co ; a destra in un 'analoga 
COStruzio ne trOYa no pOStO J ' ll mci O del '.' eteri n a rÌ O 
ed una sa la destinata a lla Yi sita cl P. Ile carni forestie
re . I n tal mo do, questo sen ·izio particolare re~ ta 

completa mente separa to da qu ello cle!l ca rni local i, 
pur se nza in comodo del Yeterin a rio e del suo a iuto . 

Subito dopo i due accenn a ti padi g lio ni , si estendi:: 
un cortil e eli So metri di lun g hezza per una largh~z
za Yariabile fra 3.3 e 52 metri; a destra si t rv \·a il 
peso per i capi d i bestiame, i quali passano poi nd 
pa rco per la v isi ta e eli qui vengono condotti o nelle 
sta lle o alla sezione sanitaria . Quest'ultima com
prende una stalla per g li a nimali sospetti, una ca
mera per la mace llazion e munita eli ve rricello e di 

Fig. 1 - Veduta ·fotografica dell 'edificio. 

« mo norail >> ed una sa la per le a utops ie dove Yen
gono pure deposi tate le carn i sequestrate . 

Gii a ltri edifizì dell'ammazza toio sono raggrup
pati in modo da fa cilita re ed ordin a re le. cl iYerse op -
razioni cui , -a sottoposto il bestiam e e s i posso no d i
st in g u e r~ in tre g ruppi : i loca li in cui dim orano 
g li an im a li in attesa eli essere uccisi ; b g rande sal a 
in cui ,-engono a mm azzati ed infin e il fabbricato 
dell ' impianto frigoritì co e dei s uoi accessori. O g ni 
gruppo è sepa ra to dai con ti ~ui per mezzo di strade 
a mp ie da I r a 14 metri. 
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L e stalle comprendo no : un locale per i buoi, ca
pace di 44 cap i, un 0\·i le che p uò contenere I25 
montoni e 20 Yitelli ed un po rcile in cui trovano 
posto 160 an imali. Questi fabb ri cati sono in cemen
to armato ed han no il paYimento perfettamente im
permeabile; le acqu e scolano d irettamente alla fo
gnatura . A l piano superio re si ha nn o i magazz ini 
per i foraggi. 

Separate dalle stalle da una larg hezza di circa 
I I metri si estendono le sale per la macellazione di-
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Fig. 2 - 1 Portinaio e meccanico - 2 Veterinari o - 3 Peso -
4 Sezione sani tar ia .. 5 Stnll:t àei buoi - 6 O vile - 7 Porcile -
8 Local i per 1:! macellazione - 9·10 II Lavorazione àei ma ial i -
r2 Impianto frigori fero. 

vise in due cost ~;u zioni : un a per i maiali , l'altra 
des tinata al best iame g rosso e piccolo. La prima 
è divisa in due par ti : in un a i maiali vengo no scan
nati per poi essere trasportati a mezzo della ferrov ia 
aerea nel secondo salon e doYe Yeng ono abbrusto
lit i sull a pag lia, secondo l 'uso del s ito. Di qui la 
ferroYia li porta nel locale di preparazione e fin a l
mèri1e a ll a tettoia di scarico . I n questo fabb ricato 
trovano a ncora posto o tto Yasche co n acqua calda e 
fredda per la laYorazione degli intestini. 

Il secondo fabb ricato per la macellaz ione misura 
33 metri per I7 ed è diYiso in tre pa rti da due fil e di 
pilastri; a dest ra s i ha lo spaz io riserYato a i gross i 
cap i di bestiame, a sini st ra, qu ell o per il bestiam e 
minuto . 

E' ca ratte ri sti co l ' im p ianto meccan :co costitui to 
da 8 verricelli della portata di I200 Kg. con freno 
di di scesa a utoma tico; i due quarti della bestia yen
gono con tutta fac ili tà fatti scendere al cen tro del 
g ra n salo ne do ,·e rapidam ente sono ca ri cati sul car
rel lo del « monorail n . Di qui si trasporta no alla 
già nominata tettoia di sca rico dove per altra Yia 
Yengono portati i ma iali ; ogni best ia passa prima 
su di una bil a ncia ed il peso Yi ene debita me nte an-

no tato. Dalla tettoia la carn e può esse re car ica ta su i 
ca rr i dei ri spettiYi pro pri etari, oppure diretta ai de
positi fri g oriferi. 

U na delle ca ratteri stiche dell 'ammazzatoio di 
Soi ssons è il locale speciale in cui Yengono n 10tate 
le rumin e e gli in testini degl i a nimali . Generalm en
te i g randi se rbatoi digestiYi dei rumin a nti veng ono 
aperti e iiberat: del loro contenuto negli stess i am
bie nt i in cui s i compio no le altre operaz ioni, e c:ò è 
causa di un sud iciu me Yeramen te ripugnante . A 
Soissons im·ece qu este parti degli a n imali so no po r
tate in un edificio apposito un po ' so lleYato dal suo
lo; le materie sudi cie Yen g ono Yuotate m un ca na
letto collocato su Il ' orlo di un a fin est ra e spo rg e n te 
da qu esta (fig. 4) ; sotto a l ca na letto si' pongo no 
delle ca rrette speciali perfettamente imperm eabili 
che raccolgono tu tte le sozzui-e e le trasportano im
mediata mente molto lonta no, impedendo qualsiasi 
catt i,-a esalazio ne . 

Così sv uota ti , g li intestin i passano in un altro lo
cale, dove, debitamente ripuliti in Yaschette con ac
qua calda e fredda , Yengono fatti cuocere in a pposi
te caldaie (fig. 3) riscaldate per mezzo del vapore . 
Sono così eliminati gl i in comod issimi paiuoli a 
fuoco diretto il cui funzionam ento in sudiciaYa enor
memente i locali . 

Passiamo ora a dire qualcosa intorno all'impian
to frigorife ro : la sua immensa utilità s i tende subito 
e,·idcnte quando si pens i che le ca rni , inYece di ri
manere depositate nei locali s tessi della macellazio
ne, ne ,-engo no sub ito allontanate, lasciando libero 
il posto a nuoYo bestiame ed in tensi fi ca ndo così di 
molto la produzione dello stabi li mento. 

Natura lme nte un impianto ben fa tto importa un a 

Fig . 3 

spesa no n indiffe rente e ta le da spa ,·entare un po' 
i Comuni; ma se questi vorra nno agg iun g ere, come 
si è fatto a So issons, all'industria della carne quel
la della fabbricazion e del g hiacc;o, potranno otte
nere un buon ri sul tato econo mi co o ltre a quello i_gi ·
nico che è in verità in esti mabile . 

I\ cll 'ammazzatoio di Soissons l 'impianto frigorifi
co occupa il suo ,-ero posto (fig. 2) in prossi mità 
im medi a ta agli ed ifi zi in cui si a mm azza no g li ani 
ma li; nella fig ura r s i nota il passagg io coper to che 
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protegge s ia la carne p roYeni ente dai Yari edifi ci, 
s ia i ca r:ri che ve ng ono a caricarla . 

L ' impia nto si può distinguere nelle sue tre parti 
essenzi a li : il salone delle macchin e, g li amb ienti 
freddi , e la fabb ri ca del g hi accio . Tutti questi lo
cali sono situati nello stesso co rpo di fabbrica, men
tre perfettam ente separati so no i genera tori di Ya-

Fig. 4 

pore, disposizione questa assai buona inqua ntochè 
assicura la perfetta indipendenza dei Yari servizi 
ed evita di far fare al ca r:bone lo stesso percorso del-
la carn e . 

La potente macchina a vapore (75 HP.) assicura 
il sen izio frigorifico, l ' ill umin azione elettrica di 
tutto lo stabil imento e la distribuzione dell 'acqua 
fredda nei si ngoli locali. 

No n ci fermeremo a descrivere g li apparecch i fri
gorife6 costituti al solito dai compressori , conden
satori e refrig eranti. Interessante invece è il mo do 
co n cu i si produce l 'a ria fredda da ma ndarsi neg li 
ambienti eli co nseryazion e delle carni. Essa Yi ene 
prodotta in un apparecchio speciale collocato al di 
sopra delle camere fredde e costitui to da una serie 
di cassette sovraposte e po rtate da un a vasta tinoz
za . Queste cassette sono munite nella loro parte su
periore di alcun i dist ributori che vi versano una so
luzio ne di sal_e di cuci na al 20 %, la qual e ha su
bito nel refrigera nte, per l' evaporaz ione dell 'am
mon iaca, un raff reddamento di 5 -;- 8 g radi so tto 
zero . 

U n Yentilatore ce ntrifugo di g ra nde d ia metro e 
piccola Yelocità, coiloca to v ici no a ll'apparecch io, 
aspira l' a ria ch e prO\·iene dagli a mbienti per mez
zo di ca nali in legno s ituati in prossimità del soffit
to e la caccia sulla casca ta di soluzione in cong ela
bile, obbl iga ndola a mescola rsi int imamente, a raf
f reddars i, p ul irsi , per poi ri to rn a re nei depositi re
frigeran ti co n un a n locità m inima di 4 metri. 

P er provvedere a l ricambio d'aria il ventil ato re 
può, per mezzo eli un 'apposita conduttura, aspi
rare l'aria da fuori; questa è costretta a passare at
tran rso uno str ato di bambag ia che ne tratti ene le 
impurità . 

Gli ambienti fr eddi comprendono un'anticam era 

ed un a ca mera; nella prima (lìg . s) s i ha una tem
pe ratu ra da i 6 agli 8 g radi e Yi s i po rtan o le ca rni 
due ore dopo l 'uccisio ne lascian doYele 24 ore circa; 
ponti scorre,·ol i, paranchi, l inee aeree perm ettono 
il facil e movim ento anche dei pezz i più pesa nti. 

La ca mera fredda misurar 1.30 x I2.So ed ha una 
tempera tura da 2 a 4 gradi con un g rado igrometr '
co da 75 a So % ; le ca rn i YÌ possono soggiorn a re 
fino a 30 giorni , mediamente Yi sta nn o otto o di eci . 

Il g rosso bestiame prima di essere introdotto nel
la ca mera fredda è d iYi so in quarti: così può co mo
da mente essere trasportato e introdotto in un a dell e 
29 celle in cui la camera è scomposta ad uso dei va ri 
macella i. 

Og g etto speciale di st udio è stato l 'isolamento 
di quest i a mbi enti fr:cddi , ottenuto per mezzo di ìa

stre di s ug hero bagnato (( Frig o rbri q >> della casa 
D enniel e C. di Parigi. 

P er i muri , queste las tre hanno uno spessore di 
16 cen timetri, d ivise in du e st ra ti di 8 cent. collocati 
fra due altri strat i di un materiale idrofugo com
posto a base d i catrame ino doro. Sopra il sug hero 
sta un g raticolato metallico imp rig ionato nel ce
mento che fo rm a il paramento del muro . Questo a 
sua Yolta è ricoperto da un colore smalta to e fino al
l 'altezza di 2 metri , da quadrelle in ceram ica pure 
smal tata . Queste di sposiz ioni assicurano la pulizia 
asso luta e d i facile manutenzion e deg li a mbi enti . 

Anche il soffitto, in cemento armato, è isolato 

Fig . 5 

da u no strato di 18 cent. del menzionato sug he;-o. 
Ii paYimento è cost ituito da un o strato di 5ò cent. 

di sco rie r icoperte da sug hero smin uzzato per uno 
spessore di 14 ce nt. e collocato fra due st rati di so
stanza impermeabil e ; su tutto qu es to sta un qua
drellato in cerami ca. 

Abb iamo cercato co n questi breYÌ cenni di dare 
un ' idea dell 'a mmazzato io di Soissons, che è davve
ro un o stabil im ento moder no degno di essere pre
so in considerazione da chi intende studiare l ' im
p orta nte qw: stio ne d~lla costruzione e dell'impia n
to di gra ndi ammazzatoi muni cipali. 

E. S. 
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F F I C 1 O D ' l G l E '.; E D E L C O .\l U N E D l L U C C A 

L 'APPROVVIGJO:--.J Al\'lE NTO 
D' ACQl.J A POTA BILE 

N E L C O :\I U I\ E D I L U C C A 

per il DoTT. P IETRO PAG:\ 1:\ I, Direttore dell ' U ffic io . 
(Con ti nuazione e fine vedi nurn. precedente) 

L'esa me batte rilologico ha dato costantem ente 

buon i ri sul tati . 
Questi caratteri (Yedi le tabell e delle a nali si espo

ste negli a llegati ann essi, p rospetti 1\ . 26, 27, 28) , 
fa nn o sì che s i debba dar~ su coteste acque un giu
dizi o ig- ien ico fayo reyo]e . 

l pa~s i a i q uali s i cli s t rò ui rà qu es t 'acqua sono 

seg uen ti : 
1° S. :\[a ri a del Giudi ce . Questa fra zione è g ià 

fornita eli acq uedotto, però a ll o scopo d i a llegge
rire il sen ·izi o el i quell o esisten te, che tah ·olta è in
su ffic iente a l rifo rnime nto normal e eli tutte le fon
t i di quell a S ez io ne s i collegheran no due font i esi 
stenti nell e frazioni eli B erti La ma e Pi eYe Vec
chi a a ll'acq uedotto nuoYo . 
2° S. L o renzo a Vaccoli con l ' impia nto eli 7 fo nta

nelle. 
3° Massa Pisana co n 3 fontan elle . 
4° S . :\li chele E scheto con 2 fontan elle 
5° V icopelago con 2 fo ntan ell e . 
6° Gattaiola co n I fo ntan ella . 
7° :\Ieat i co n I fontanella 
8° Fag nano con r fo nta nella 
9° l\Iontuo lo, inn esta nclola a lla condotta che ali
me nta la ~o l a fonte presso la C hi esa, e abbando
nando la sç>rgente <: ttu ale . 

Si ha nno in totale 20 fo nti che sara nn o se rY ite 
dall' acquedotto progetta to e a ll e quali potrà asse-

1i9.S4 · c1 · g nars i un consumo medio di mc . 2 , ossra 1 

mc . 8 a l g io rn o per ciascun a, come è stabilito per 
le fo nti fu ori pubbliche, nel progetto eli acquedotto 
da ll e sorgent i di Vinchi a na, intendendosi impian
tarl e a ge tto interm itten te . 

La popolaz io ne dei pa es i indica ti quale risulta 
da l censim ento del 1901 è la seg uente : 

S. :\Iaria de! Giudice (F raz io ni B erti 
L ama e Pi eYe Vecch ia) abita nti soo 

S . Lore nzo a \ìacc:oli 

:\Iassa Pi sa na 
s. :\J i chele i n E scheto 
Vicopelago 
Gattai ola 
l\ l eat i 
Fag na no 
l\ fon tuolo-Cocombola 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

1708 
432 
230 
363 
406 
244 
496 
953 

T otal e ab itanti 5323 

Suppo ne ndo ora che nell ;a nn o 19:w -ia popola
zio ne dei paes i s uddetti presenti un 'aume nto pro
po rz io nale a qu ello Yerilìcatosi, nel te rritorio rural e 
del Comune, da l cens im ento r88o a ll ' ultimo clel 
190 1, e che fu d i circa il 5 ·2%, s i può calcola re che 
nel 1920 s ia d i 532.) . (roo + 5 ·2 = s6oo) il numero 
degli ab itanti ai qual i sa rà ri sen ·ata un a dotazi o ne 

giornalie ra d i litr i 1 ~~~~ = 2~. o litri per ciascun o . 
Tal e dotaz io ne ri sulte rà effettivam ente maggiore, 

perchè la sezione di Sa li ss im o, sit uata tutta sulla 
destra del ca nal e O zzeri , non può fruire dell ' im
pia n to della fonte in Ga tta iola (presso la C hiesa) 
ed in oltre perch è la sez io ne di Cocombola è g ià 
prov ,·is ta di sepa rata condo tta di acqua potabi le, 
per cui no n ha necess ità di rifo rnirsi a lla fonte di 

:\[o ntuolo . 

Del resto la dotazio ne di litri 28 .5 per: abitante 
trattandosi di zo ne rura li ra ppresenta sempre un a 
quantità da non doYers i di sp rezza re specie nell e 
co nd iz io ni nelle qual i s i troYa no quei paesi . 

E' da tenere presente che spesso si adduce ap re
tes to per oppo rs i ad un 'opera di app roYig io nam en
to di acqua buona, il non potcr:n e ayere q uell 'esu
be ranza chE: teo ricam ente s i ,-o rrebbe indi spensa

b ile . 
P erò se lo scarseggia re eli acqua buona in un a 

regio ne od in un Comun e è un difetto graYe non 
lo è però così capita le, com ~ l 'ayern e in eccesso a 
scapi to della sua purezza . 

Sorgente N. 0 
2 Prospetto N. 0 r 

Variazione mensile della portata e della temperatura. 

VA LORI OSSERVATI 

Portata in litri 
per minuto primo 

Mesi Anni 

1902 1 r9o3 l 1904 1 1905 

Gennaio 
l 

3.oi 2.79 2.6r 2.27 
Febb. 4·75 2·44 2.86 2.14 
Marzo 3.r5 6.40 ·-- 2.6r 
April e 3 2.6r - 2·49 
Maggio 3 2.50 2·73 249 
Gi ugno 2.85 2.86 2·73 2.6r 
Luglio 2.73 2.86 2.6r 2.40 
Agosto 2.6I 2.6I 2-40 2-40 
Se t t. 2.61 2.40 2. 14 2-40 
Ottobre 2.28 2.3I 2.07 240 

o v. - 2.22 2.14 -
Di c. - 3.33 2.14 2.86 

-- -- -- ---
Media 2.94 2-92 2-48 2-46 

R:1 pporto tra min ima 
e media portata 

o.n [ 0.79 1 o.83 1 0.86 

Temperatura centigrada 

An l1l 

I9021 r9o3 l I 90411905 

r3 I2.7 
r3 r2 .3 -

l 
I2.7 
12.1" 
12.3 
12.6 
12.6 
r3.r 
I4.0 
I4.2 
14.5 
14-4 
14 
I3.2 
--
13.3 

- l 
12.6 . 
12.4- 1 
12.2 
12.21 
I2.3 1 
12-4 
r3.3 
13.2 
I4 
14 
r3.9 
13 
--

I2.91 

rr .S 
rr.5 

12.8 I 1.9 
13 14 
13.6 14 
14.5 14 
14.8 14-4 
14·8 14·4 
14 
I3-3 13 

13 r3 

Di ffe renza tr. a massima 
1pemtura e media ten 

20-4 I o.21 
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Sorg<: n te N. 3 Prospetto :--1. 2 

Variazione 111ensile della portata e delle temperature. 

VALOR I OSSERVATI 

Portattl in litri 
per minuto primo 

Temperatu ra cen ti g rada 
--- --------

Mesi Anni Anni 

1902 l 1903 f i904 l 1905 r~o;T~9-;;:Jr;5 
Gennaio 

l 
• I3.o4 1 9.52 I2.91 12.9! 13.2 II.53 IO.I] 13·9 

Febb. 15.18 9·84 13.64 9·37 I2.7 12.9 r3 I2.8 
Marzo I2.77 10.00 -- l I0.5I 12.9 I2.91 - I2.5 
Aprile 1o.oo 

1 
ro.17 - !0.34 I3. I r3 l - 12.5 

Maggio I2.00 l I0.34 II.OI II.I2 I3-4 r3.2; I3.4 I3 
Giue-no II.53 10.9I 10.34 I2.50 13·7 I3·71 I3.4 I2.2 
Luglio I0.71 l II.II 0.37 II.54 I4.3 13·9 1 13·5 14-3 
Agosto IO.?I l IO.?I 9·54 I0:7I I4.3 14-41 I4·~ I4·3 
Sett IO.OO l I0.34 9.68 10.71 145 14-4 I4.:l I4·3 
Ottobre I0.22 10.00 9·68 10.34 14.3 14-41 14-4 14·3 
Tov. ro.r9 !0.24 9-68 r3.8 14 13·71 -

Di c. 9·68 I5.oo 9·68 13.8 r3.2 13.5 13 

-1- 1- -
Media 10.73 TI.2j Io.66 Io.66 13.6 I3.5 r3.6

1 
r3.3 

Ra pporto tra mllJima Di ffc:ren za tra massi ma 
e media portata e m inima temperatura 

_ o.86 1 o.91 l o.R l o.o8 r.81 1.5; 1.51 2.r 

Sorgente :--1 . 4 Prospetto ì\. 

Variazione 11/CNSi!e della r~ortata e della temperatura 

VALORI OSSERVAT I 

Pùrtata in litri 
p -~r minuto primo Temperatur:l centigrada 

Mesi Anni Anni 
~ - - -
I902 1 1903 1 1904 l 1905 Ig<)2 I19031I9041190; 

~-~~~~~~~~~~ 

Gennaio 27.27 2o.oo 27.27 2_o.oo 
Febb. 3o.oo 2o.oo 27.27 2o.oo 
Marzo 28.63 2o.oo - 2r.43 
Aprile 25.00 2o.oo -

1

21-43 
Maggio 25.00 l 21.43 25.00 22.25 
Giugno 24.03 1 21-43 24.04 25.00 
Lug lio 24.13 21.43 1 23.08 23.08 
Agosto 23.08 21.43 12r.43 23.08 
Sett. 21.43 21.43 21.43 23.08 
Ottobre 2r.86 2r.43 l 2o.oo 21.43 
Nov. 21.43 20.7I 2o.oo l -
Dic. 2o.oo 3o.oo 2o.oo 1 27.27 

Media 24.32 21. ::;9 2"' 9 - 122 ::; _ 
J - · J " --' J 

Rapporto tra mini ma 
e med ia portata 

l o.82 i 0.92 l 
o.87 o.88 

r3.s l 13-41 r3.2 13.5 
13.4 13.5 I3·5 r3-4 
13-4 13.s - 13.3 
13·5 13·5 - 13 3 
13.6 13.6 r3.5 13 4 
r3.7 r3.71 13.6 13.8 
14 13·7114 I3.8 
14 14 I4 13.8 
I4.I 14.1 1 I4.I 13.8 
14.1 1 14.1 14.1 14 
14 13·91 13·7 -
I3.8 -~=-- _r3·5 13·5 

13.7 13.6 r3.7 13.6 
l 

Di ffe:enza tra mass ima 
e minima temperatura 

Sorge nte ì\. 5 P rospe tto N. 4 

Variazione menstle della portata e della temperatura. 

VALORI OSSERVATI 

P ortata in litri 
Temperatura centi g rada per minuto primo 

Mesi Anni Anni 

1902 l 19°3 l 1904 l 1905 1902 l rgo3 l 19041 I90S 

Gennaio 12.50 10.041 II.77 8.29 rr.5 I r.3 12.5 10.7 
F ebb. 20 9.I2 r2.58 7·69 rr.6 1I.I 12.4 !0.3 
Marzo I5.39 9·84 - II-55 Ir.8 II - ro.5 
Aprile I666 9-52 - II. I2 12.6 II.4 - II 
Maggio I5.00 ro.54 I2-49 11.09 I2.7 12.2 I2 I3-4 
Giugno 12.25 II.25 9·45 I I. II I2B r3.6 I3.6 14.2 
Luglio I0.34 9-82 8.II 9·68 r3.5 14·2 I4·9 r5.2 
Agosto IO 7·79 7-69 8-45 14-4 14.6 14·9 I5.5 
Se t t 8.82 7·69 7.5o 8.33 J4.6 I4·5 14 I 54 
Ottobre 9·09 7.23 6.99 9-09 I4-4 I4·5 J4.2 r3.5 
Nov. 9·09 7·5:.!. 7.32 - 12.7 13.5 I2.4 -
Di c. 8.8o I :l 7·89 13.64 I 1.7 I2 II.2 II.? 
- - - -- -- --- --

12.81 12.8 
- --

Media I2.32 9.6r 9·17 II r3.2 12.8 

Rapporto tra minima Di ffe renza tra massima 
e media porta ta e minima temperatura 

Q. 7I l l o.n , 3°.! 13°.6: 3°·71 5°.2 0.75 l o.69 
l 

Sorgente N. 6 Prospetto N. 5 

Variazione me11sile della portata e della temperatura. 

Mesi 

VALORI OSSERVATI 

Pon:na in li tri 
al m inuto primo Temperatura centi grada 

Anni · Anni 
----------~--------- ------- --------
1902 1 I9o3 l 1904 l I905 I902 l1903l1904l1905 

----~~ ~---~--~----~--~~ 

Gennaio 
Febb. 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Se t t. 
Ottobre 
No v. 
Di c. 

12.27 
46·42 
35·4r 
27-~7 
3o.oo 
23.66 
r8.2o 
r6.67 
II. II 
9·17 
8.09 
5.58 

5.96
1 
3o.oo l 1.71 I3.6 l 13.2, I4.I1 r3-4 

4·54 33.oo - I3.51 13.o l I4.o secca 
3.89 -- 1 5.31 I3-4 r3.o -- t 12.9 
5·77 -_ l 5.o8 J3-41 r3.5 - 13.o 
5.36 22 . .':lo J ro.I8 r3-4 1 13.6

1 

I3.8 : I3.2 
7.06 r6.87 21.43 13.5 r3.7 d .9 I3.8 

II. II 12.00 l I5.79 14 O I3 9 14 I 14 O 
9.85 1o.34 r4.64 r4:o 14:2

1

1 I4:I 14:1 
7.69 6.38 1 J4.28 I4-4 I4-4 J4.I 14.1 
5. 77 4.64 Io.7I r4.3 144 r4.5 I4·4 
5.I8 2.93 - I4.r I4·4 I4.8 -

42.86 2.09 27.27 J4.3 I4.2 I3.I I3 9 
----1--- ----· - - -- -- -- -- - -

Rapporto tra minima 
e media portata 

l 
O.I4 1 0.14 

l 

Difìerenza tra ma,sim a 
e minima temperatura 
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Sorgente N. 7 Prospetto N. 6 

Varia~ione mensile della portata e della temperatura. 

VALORI OSSERVATI 

Port3ta in litri Temperatura centigrada al minuto prim'o 

Mesi Anni Anni 
· ~.......___....--

l 1903 l 1904 l 1902l 19o3l 190411905 1902 1905 

Genoa io' - 43.36 .)IO.- 27.27 - 12.9 13.1 r3.2 
Febb. - 33·37 .)IO. - 2647 - 12.7 13.0 13.2 
Marzo - 38.s7 - 22.).00 - 12.8 - r3.o 

prile -- 58.12 - 225.oo - 13 - r3.o 
Maggio - 95·79 !37.30 225.00 - 13.1 r3.r 13.1 
Giugno - 142.26 95·66 300.00 - 13.0 13.1 13.o 
Luglio - ':''251 ~62j r8o.oo - 13.1 13.2 r3.o 
Agosto - ;)6·73 ,jO.I::J r8o.oo - I34 13.2 13.0 
Sette m. - .)0.70 32.14 13I.25 - 134 134 12.9 
Ottobre 4844 39·56 32.30 69.23 - 134 13·3 12.9 

A 

Novem. 40·49 36.94 26.87 - - 13·3 13.2 -

Dicem. 37·21 65o.o 24·32 450.00 - 13.2 13.0 13.2 

-- -- -- -- -- -- --
Media - 115.79

1 
147·99

1 
r8.=; .38 - I3.1 13.1 13·9 

Rapporto tra minim:1 Differenza tra massima 
e media portata e minima tt!mperatura 

\ 0,28 1 0.16 1 l l l 

- o,r4 -- 0.71 041 o.3 
l 

Sorgeu te N. 8 Prospetto N. 7 

Variazione rnens_ile della portata e della temperatura. 

VALORI OSSERVATI 

Port:1ta in litri l 

al minuto primo 
Temperatura centigrada 

Mesi Anni Anni 
~ 

1902 l 1903 l 1904 l 1905 1902J 1903J 19041 1905 
-

12.1 1 12.5 Gennaio 87.85 28.63 112.50 
l 12.3 22.22 12.9 

F ebb. r61.36 3J.66 112.50 20.93 12 . .) 12 r3.o 12.2 
Marz :::> r52.IO 39.68 - 5o.oo I2.5 12.1 - 11.5 
Aprile 87.80 4643 - 50.00 !2.7 12.2 - 11.5 
M~ggio 128.50 5o.oo 59.67 7S.oo 12.8 12.5 r3.o 12.1 
Giugno 66.37 6o.oo 54.59 112.50 12.9 r3 1 r3.o r3.2 
Luglio So.oo 56.2.) 42.86 6o.oo r3.8 13.3 r3.r 13.8 
Agosto So.oo 47·37 37.16 52.94 r3.8 13.5 14,1 13·9 
Se t t. 39.56 47·37 29.03 52.94 14.1 14 14.1 13·9 
Ottobre 36.ro 36.o::>l 26.91 +S.oo 13.8 I4 r3 r3.r 

lov. 31.66 34.07 23.68 - 13·3 13·7 12.8 -

Di c. 3r.66 r8o.oo 

1 
24.32 r8o.oo 12.7 r3 12 . .) 124 

--1- -- -- -- --

Media 76.57 54·78 52.32 65.59 13.1 1_2.9 13 12.7 
l l 

Rapporto tra minima D:fferenza tra massima 
e media portata e minima temperatura 

041 1 0 . .)21 0451 o.3r 2.7 1 2.0[ r.61 2. 

l 
4 

Sorgente N. 9· Prospetto N. 8. 

Variazione mensile della portata e della temperatura. 

Mesi 

Gennaio 
Febbr. 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Sette m. 
Ottobre 
Novem. 
Dicemb. 

Media 

VALORI OSSERVATI 

Portata in litri 
al minuto primo 

!Temperatura centigrada 

Anni Anni -----
--;;2 J 1903 l 1904 l rgo5 I9o2 !r9o3lr9o4Jr9o5 

27.00 150.00 r6.72 J2 . .)1 12 .~ 1 I3.o \ 124 
3r.66 r8o.oo 15.79 12.5 r2 .::J 13.o l 12.3 
33·61 - 67.00 12 . .) 1241 - 12.3 
4o.r8 - 6o.oo 12.6 r2.5 - l I2.3 
55·00 72.27 96·42 12.6 12.51 12.6 124 
69.62 5r oo1r8o.oo 12 7 12.7 1 12.7

1 
12.9 

1 69.23 34.61 1 75.oo 13.1 r2.9
1 

13.r l 13.1 

l 
42.8Q 3o.58 6o.oo 13.2 13.1 13.3 13.1 
33.33 25.71 1 6o.oo r3.2 13.1 13.3 1 13.1 
29.6~ 21.761 34.61 13.2 13.1 13.3 r3.r 
27.29 r8.33 - 13.1 13.1 r3.o -

3oo.o~ r8.75 r8o.oo 12.8 13.21 12.7 124 

--=- 64.05 6o.30 8o.5o 12.7 ~-~~ ~ -;:.; 1 12.6 

Rapporto tra minima 
e media portata 

Differenza tra massima 
e minima temperatura 

Sorgente N. IO. Prospetto N. 9· 

Variazz'one menst'le della portata e della temperatura. 

VALORI OSSERVATI 

Portata in litri Temperatura centigrada 
al minuio primo -----

Mes i Anni Anni ---------- -- -------------1902 l 1903 l 1904 l 190S rgo2 l I9o3\ 1904J rgo5 

Gennaio - l ro.55 5o.oo 
66o l - 12.6 12.8 II. l 

Febb. - 13.07 5o.oo ,j.88 - 12.5 12.9 I 1.2 

Marzo -

1 

r3.75 - 28.63 - 12.3 - 12.3 

Aprile - q.6.=; - 2.S.oo - 12.5 - 12-5 
Maggio - 24.35 35.41 37·93 - 12.6 12.7 12.5 

Giugno - 3r.66 23.01 5o.oo - . 12.8 12.9 12.9 

Luglio - 31.66 1.).79 33.33 - r3.r r3.6 r3.o 

Agosto - r8.82 14.32 28.63 - 13.2 r3.sl 13.2 
Sett. - r5.79 IL74 27.27 - 13.21 r3.1 13.2 
Ottobre - 13.64 10.04 r6.67 - r3 r 12.8 12.7 

o v. - 12-57 7.62 - - 12.8 12.8 -

Di c. - 5o.oo 7 14 So.oo - 13 o 11.9 12.5 

-- -- -- --
n.81 ,2.91 '2-4 Media - 21.10 2248 28.17 

l 

Rapporto tra minima Differenza tra massima 
e media portata e minima temperatura 

l 
o.,:;o l 

l -- l 0.7 1 1.71 - o.3r l 0.20 2.1 

l 

n.lVISTA DI I NGEGNE RIA SANITAi\JA 

Sorgenti N. II - 12 . Prospetto N. 1 o. 

Variazione mensile della portata e della te1nperatu1'a. 

Mesi 

Gennaio~ 
Febbr. 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
S ette m. 
Ottobre 
Novem. 
Dicem. 

Media 

VALORI OSSERVATI 

Port::ta in litri 
al minuto primo 

Temperatura centigrada 

Anni Anni 

-~9-o~-90-5 1902J 1903l 1904~~-5 
-----7~~--~~--~~ 

- 47-36 133·331 34.61 - 12.8 12.91 12.7 
- 5L43 133·33 34·6! - 12.7 12.9 12.7 
- 54·54 - 85.oo - 12.6 - 12.7 
- 64.28 - 81.82 
- 75·83 100.3! 81.82 
- 93·65 74·99 105.19 -
- 94.8o l 5!J.25 112.50 -
- 64·46 45-00 81.82 -
- 54·54 4.5.00 8r.82 -
- 46.14 38·33 50.00 
- 43.07 34-61 -
- r63.64 34.61 r5o.oo 

12.7 - 12.5 
12.7 12.7 12 . .) 
12.7 12.71 ·12.7 
21.8 12.8 12.8 
1~.8, 12.9 1 12.8 
12.8 12.9) 12.8 
12.0 12.9 12.8 
12.8 12.91 -
12.9 12.8 12.8 

7L141 69.57 81.74 - 12.7 12.8 12.6 

Rapporto tra minima 
e media portata 

Differenza tra massima 
e minima temperatura 

Sorgente N. l). Prospetto N. 1 r. 

Variazione mensile della portata e della temperatura. 

VALORI OSSERVATI 

Portata in litri Temperatura centigrada al minuto primo 

Mesi Anni Anni -- .. ________..,...____..-- -- -- -- -----·-----
1902 l 1903 l 1904 ! 1905 1902! 1903l 19o4l 1905 

Gennaio q.So l 7·50 rS.79 1 6.00 12.5 12.9 12.9 12.7 
F ebb. q.63 8.11 16.67 5.88 12.5 12.7 12.9 12.7 
Marzo J7.20 9.00 - 12.77 12.5 12.6 - 12-4 
Aprile 15·78 9.S2 ~ 12.00 12.6 r2.S - 12.5 
Maggio 16.77 11.87 r3.64 r3.75 12.6 12.5 12.7 12.6 
Giugno 1.).00 r3.96 11.42 15·79 12.8 12.8 12.8 12.8 
Luglio II.55 r3.96 9·37 13.64 r3.o 12.8 l 13.0 12.9 
Agosto 10.71 ro.35 8 .95 12 . .)0 13.0 13.01 13.1 13.0 
Se t t. 9·09 9·27 7·89 12.50 r3.2 13.0 1 13.2 13.0 
Ottobre 8.11 8.82 7-+I 8.82 r3.2 13.0 , 13.0 13.0 

o v. 8.oo 8.35 6.79 - r3.r 13.0 13.2 -
Di c. 7·69 16.67 6.38 18.75 r3.o 13.0 1 13.0

1 

12.8 

---- --
9·83 1 12.03 

--1- -
Media 12.91 10.12 12.7 12.81 13.0 l 12.7 

Rapporto tra mininu Di ffe renza tra massima 
e media portata e minima temperatura 

o.6o l 0.74 1 o.6~ l 0-48 0-7 1 0.51 o 51 o.6 

Sorgente N. q . Prospetto l:\. r 2 . 

Vm-iazione menstle della portata e della temperatura. 

VALORI OSSERVATI 

Portata in litri 
al minuto primo 

Mes i Anni ----------- ---- ~--

1902 

G 
F ebb. -onn•ii -
Marzo · -

prile -A 
M 
G 
L 
A 
s 
o 
N 
D 

aggio -
iugno - -
uglio -
go sto -
ettem. -
ttobre -
ovem. -
t ce m. -

Media -

l 1903 ! 1904 ! 1905 

-- 27.87 6.9] 
1.).00 3o.oo 6.25 
q.r6 12.50 
!7·65 - 12 . .)0 
18.82 15.28 21.52 
q .6.=; 8.07 37·5° 
II.OO 7·89 23.o8 

l 12.25 1 6.74 14.28 
10.71 ,=; .88 14.28 

l 9·68 5 55 II. II 
10.61 5·72 -
42.86 6.82 42.86 

~-67 10.83,-:;44 

Rapporto tra minima 
e media portata 

- 0.58 0 . .)1 o.33 

Sorgente N. 15. 

Temperatura ~entigrada 

Anni 

1902! 19o8l 190411905 

- - l 12.3 11.6 
- 11.3 12.3 11.5 
- 11.0 - 11.2 
- II. I - 10.9 
-- 12.0 12.8 11.7 
- 13·4 13·5 13.6 
- 14.2 15.3 14-4 
- l 15·4 15.8 14-~ 
- l 15·5 16 14.6 
- l 15·5 r5.7 1.).0 
- 14-4 14·3 -
- 12.9 12.9 14 

-- -- -- --
- 13·3 14.0 13.1 

Differenza tra massima 
e minima temperatura 

-- 4·5 3·5 l l l 4·1 

Prospetto N. I). 

Variazione mensz'/e della portata e della temperatura. 

Mesi 

Gennaio 
F ebbr. 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settem. 
Ottobre 
Novem. 
Dicem. 

Media 

VALORI OSSERVATI 

Portata in litri 
al minuto primo 

' Anni 

1902 l 1903 l 1904 l 1905 

- - 120.00 4·50 l 
- 10.00 20.00 4.00 
- 10.17 -- 9·72 
- 9·84 - 8.33 
- 10.71 10.69 12.50 
- I 1.12 8.34 20.00 
- 9·54 6.82 II. II 
- 6.99 6.19 8 .82 
- 6.r2 5.17 8.82 
- 5.45 4.8o l 5·77 
- 5·72 4·35 -
- 39·00 30.00 r8.75 
----

--;;,631 !0.21 - ro.Sr 

Rapporto tra minima 
e media port~ta 

- o.5 r 0·37 0·39 

Tt!mperatura centigrad 

Anni 

1902 j1 902119041 r8o-J 

- l -
- 14-4 
- 11.8 
- 12.5 
- l 12.9 
- l 13·5 
- J4.2 
- 14·5 
- 14·3 
- 14·3 
- 13·7 
- 14.0 

-- --
- 13·3 

13.2 
13.2 
-
- · 

13.1 
13-4 

12. 
13. 
12. 
13· 
13. 
13. 

9 
o 
8· 
o 
o 
2 , 

J 
o 

14·31 13.-
14-4 14. 
14-7 14· o 
14·7 14· 3 
12.6 -
13.0 13. 7 
-- --
13.6 13. 4 

Differenza tra massi m a 
c minima tem peratura 

- 3·1 2.1 l l l I. 4 



lUVIS'L-\ Dl INGEGNERIA SANITARIA 

Sorgente "\". 16. Prospe tto ::--1. q . 

Variaz1'one mensile della portata e della te111peratura 

VALORI OSSERVATI 

Portata in litri 
al minuto primo 

Temperatura centi g rada 

Mesi Anni Anni -
1902 l 1903 l 1904 l 1905 1902!19031190411905 

Gennaio -
Febbr. 
Marzo 
Api'i le 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settem. 
Ottobre 
Novem. 
Dicem. 

Media 

l 28.63: 112.50', I2.52 i 30.00 112.50, I2.00 
30.0::>1 - . l 24.04 

1

1 33·33 1 - 23.o8 
26.98 76.891 46.14 

l ~1.4~.'11 

78.12 IOO.OO 
;,2.94 - - 64.28 
42.9S 33·33 6o.oo 
39· I3 33·33 6o.oo 
31.031 - 36.oo 
2g.75 I3.04 -

I28.57 13.04 90.00 

i l 

l 
I2.8 I3.0 12.2 
I2.51 I3.0 I 2.9 
I2.5 - I2.2 
I2.7 I2.3 
I2. 7 I3.0 12:4 
12.8 I3.J I3.0 
I~-9 13.0 
13 I 14.3 13.1 
13·7, 13-4, 13.1 
13-7 j - - I3.2 
13.61 12.J -
rj.o 12.8 13.0 

43 ·6~ 1 59.03 48.o6 -=-i~ 13.1 I2.7 

Rapporto tra minima Difft!renza tra massima 
c media portata e minima temperatura 

Sorgente N. I 7 Pro> petto "\". 1 5 

Variazione mensile della portata e della temperatura. 

VALOR I OSSERVATI 

Mesi 

Portata in litri l 
al minuto primo T emperatura centigrada 

- -----
Anni l Anni 

190_2_1_1_9_0_3 1 1904 1 1905 19021190311904h 905 

Gennaio I38-46 6.o2 225.ool 1.581 I3) 12.9 13.o, 12.9 
F ebbr. 262.10 6-49 300.0::> - I2 6 12.9 13.2

1

secca 
Marzo 24o.oo 12.55 45.00 I2.7 13-0 - 11.2 
Aprile 15o.oo 20.91 38.31 13.0 I3·I . - 11.5 
Maggio 211.76 48.75 roo.25 ?6.7o 12.9 1 13-1 1 13.2 12.0 
Giugno 113.59 82.00 58.93 r:,o.oo 13-4 13-1 13.2 13.5 
Luglio 65.80 82.ool 3o.oo 128.57 14.3 13.3 13.2 14.2 
Agosto 6o.oo 42.06 16.69 78-4I 14.3 13-4! I3-4 14.2 
Settem. 22.50 3o.oo 6.oo 75.00 13.7 13-41

1 

14.5 14-0 
Ottobre 21.77 13.631 2.56 32.14 13.7 13.3 14.3 13.2 
Novem. 10.66 9.92 0.57 13.1 13.2 13.0 -
Dièem. 5·37 225.00' 225.00 13.0 13 - l 12.2 

---- - - - 1 
Media ro8.so 48.27 82.22 85.07 13.2 13.1 l 13-4! 12.8 

Rapporto tra minima 
e media porta ta 

Differenza tra massi ma 
e minima temperatura 

Sorgente >:. IS Prospetto N. I6 

Variazione 111ensde della portai<! e della temperatura 

Mesi 

Gennaio 
Febbr. 
Marzo 
Apri le 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settem. 
Ottobre 
Novem. 
Dice m. 

VA L ORI OSSERVATI 

l 
Temperatura centigrada Portata in litri 

al minuto primo 
__ .!_ ____ l·-

Anni Anni 

I9~ l I 9o3 I I9o4 l 1905 I~~~;Jr;s 
I8. 7~ Il 11.~5 21.43 5.77 
39-I::l 8.;,3 2 1.43 5-45 
27.27 , 9.0I - 1S.38 
2S.oo l 9.68 - I3.64 
27 . ~7 I2.oo I9.00 I4.28 
2I.::l7 I3 -50 17·27 10.71 
J7.65 I 2.85 I0-4I 10.00 
rs.oo IO.OO 9-09 9·37 
IO.OO 10.00 6.25 9·37 
8.5s ro.oo S.34 9.09 

13.6 12.9 13.0 12.9 
12-4 I2.5 13 o 12.9 
12.4 12.5 - 12. 1 

12.6 !2.4 - 12.3 

I2.61 12.5 I3.0 12.7 
12.8 12.8 , 13.0 I3·5 
13.21 13.0; 13.5 13.5 
13-4 13.21 13·7 13.5 
13-4 13.2 j 13 -~ 13.5 
14.0

1 
13.2 I3.::l 13.6 

13.2 13.2 I3·4 -
I3.I 13 12.9 12.9 ~~ :~~ 2~:~~ : t~~ l 18.75 

_M_ e_d_ia-:--I8- .-9-9 1 II.47 . ~98 1 -:07 -:;- 12.81 13 ·2 1~ 
Rapporto tra minima Differenza tra massima 

e media portata e minima temperatura 

o-4o o.74 o-4o 0-49 r.o l o.8 j o.8 , r.5 

Galle ria di S. Quirico Prospetto N. I7 

Variazione mensile della po1·tata e della temperatura. 

V AL ORI OSSERVA T I 

------
Portata in litri Temperatura ceutigrad~ 

al minuto primo 

Mesi Anni Anni - · -------~ 
1902 l 1903 l I904 l 1905 190211903119041 I905 

Gennaio 480 274 1360 246 12.3 11.7 12.6 II.2 
Febbr. 938 227.13 400 240 12.1 II.7 12.6 II.3 
Marzo 616 306-451 - 316.04 124 11.9 - II.6 
Aprile 477 248·57 - 343·82 13.0 I2.3, - 12.2 
Maggio 481 264.83 362.90 360.00 13.2 13.0 I34 12.6 
Giugno 435 292-30 ,300.00 420.00 13.6 13·9 I4.21 13.8 
Luglio 374 284.61 300.00 330.00 14.8 14-4 15·31 rs.o 
Agosto 35° 240.00 280.00 276-92 14·9 15·3 I5·5 I4-8 
Sette m. - 262.00 240.00 276·92 14·9 15·3 15·3 14·8 
Ottobre 338 248·57 225.00 '3I3.63 14·6 I5.2 14·7 q.6 
Novem. 254 

- l 13.6 270·79 225.00 · - 14-I 13.21 -
Dicem. 220 430.i8 240.00

1
SI4.28 12.0 13.2 12.4 12.7 

l l -- - -,- - - -- -- --
Media 451 279· l l 266.62 330.69 13-4 13·5 13·9 13.1 

l l 

Rapporto tra mininu Diffe renza tra mass ima 
e media portata e minima temperatu ra 

0.48 o.9r 0.881 0.72 2.9 3·61 2-91 3.8 

RI VISL\ DI INGEGNE RIA SANITARI A l) 3 

Galleria della Valle Prospetto "\". I S Prospetto I 9· 

Variazione mensile della portata e della temperatura 

VALO R I OSSERVATI 

C:\RA TTERI ORGANOLETTICI, FISICI E CHIMICI 

dell'acqua di Guam o - Sorgenti Riunde. 

Portata in litri l 
l 

. Ten1peratura centigrada 
a mmuto primo ~ ---------

Cm·atteri Fisici ed Organolet!t'ci. - Incolora, inodora, 

Hmpzda, buona, fresca : (I2 .6° C.)- Reaz1'one neutra. 
Mesi 

Anni l Anni 

1902 1 1903 1 1904 1 1905 1902! 1903119041 190S 

l~ennaio13oo 238.27 l27o.oo l135·92 11.3 Io.9
1 

11.2 10.4 
Febbr. 41S I48.63

1
5I4.o0

1

12B,9I 11.2 Io.7
1 
II.2 10-4 

Marzo 386 183.221 - 2ri'.74 II.6 rr.o , - 104 
Aprile 270 183.27 - 168.04 12.8 11.8 - 11.7 
Maggio 333 l 199·91 1220.14 207.67 13.1 I2.5 13.SI 12.6 
Giugno 253 204.87 !189-47 222j.OO 14.1 14.3 14·9 ' I4-4 
Luglio 2oR 2oo.oo I44.oo r6o.oo, r5.8 rS.2 16.3 15.8 
Agosto 189 124.63 133-45 144-00 I6.o 16.2 16.6 15.8 
Settem. 124.12 I24.oo 1:}8-16 ~~-9 ~' I~.o I~-3 16.1 
Ottobre 163 I r3.oo 121.44 D6.::J2 IJ.2 I::J.8 I::J.6 15.6 
Novem. 167 129.12 109.09 I3·7 l 14.3 13-4 
Dicem .. 147 36o.oo 128.67 3oo.oo 11.7 12-4 12.3 12.1 

l 

Media 235-9Il184.o8 19S42 179.S6 13.S 13-4 14.1 I3.2 

Rapporto tra mm1ma Difft!renza tra mass ima 
e media portata e minima temperatura 

A ALISI CHIMICA 

Residuo fisso a 12o° C 
Perdita per calcinazione 
Cloro dei cloruri 
Anidride fosforica 

" 
solfor ica 

, silicica 
Ossido di calcio 

, di magnesio 
itrati 
i tra t i 

Nitrati 

Ossigeno per le sostanze organiche . 
Anidride car bonica totale . 

0.0472 oroo 
0.0092 
o.oi6 
assenza 
0.0076 
o.oo8 
0.0036 
0.0028 
assenza 

" 
" 

" 
" 

" 
" 
" 
" 

o.ooo96 , 
01013I 

" 

Durezza totale r. 0 8 (grad i francesi) 

Prospetto 20 

Data 

1901 

I 8 Giugno 

" 2 o Luglio 

" I 4 Agosto 

" 5 Settemb. 

" 2 o Settemb. 

" 7 Ottobre 

" I 5 Novemb. 

" I o Dicemb. 

" 
Medie· 

" 
" 

permanente 
temporanea " 

" 

Esami eseguiti dal dott. Giammattei· 

E S A M E B A T T E R I O L OG I C O D E L L E A C Q U E D I G U A M O. 

ANNO ·-'I90_r ____ _____________ A_N 0 I902 
. l 

riunite :GaJier. S. Qui ri co,Gaiier. delia VaJie Data Sorgenti riunite IGaiier. S. QuiricoiGaiier. della VaJie Sorgenti 

_s_tl_liz-om_'•_•'_' l " - S-eb_iz_om_i•-•ti_ l " _ s_,_"·z-•m- ie-etl_ l " -----, __ s,_b_izo_m_iee-ti_ l ~ l Stluzomieeti '_s_tl,_iz-om-ic-•t_i 

i u .... v u ~ ~ E Q) 

;:; l ~ '§ ~ E :::: ~ E '§ 1902 ~ .E ~ 

],~~~~~;§l]~~ ] _g ~ l ] 
- ~ ·o0 ~ ot:: ;§ co ~ o::: 
;:?_ l t: l c ::: :::::: 

~ l~ 
~ l i 

~~ l ~ l ~ 
23 I 

sterile ~ -

1 

I8 
7 

27 
26 

12 2 25 1 4 

7 ' I l - 2 
II 2 

9 I I 
20 2 I 

17 3 

l 

fus ione rapida fusione rapida 

4s/-:; = fu si Jn~-rJpida 

~~ l ~ -3 ~~ l ~ l = 
671 4 - l 84 IO -
70 2 1 fusione rapida 

~~ j = l 4~ l 8 l = 
~~ ! ~ l 6f ~ ~ 
29 3 I l 70 4 I 

~~ 
1 

! : 1 f~~o~ n: ra~p~a 
39 l 3 - 9:, 5 -

-~--- ,---1 

7 Gennaio 

" 15 Gennaio 
29 Gennaio 
15 Febbr. 
8 Marzo 

30 Marzo 
8 Apri le 

I8 Apri le 
26 Aprile 
rr Maggio 
30 Maggio 
15 Giugno 

Medie 

14 
19 
20 
15 
II 

22 

17 
15 
II 

12 
20 
19 
IO 

2 

3 
I 

2 

3 
I 

2 

3 
I 

I 

2 

3 
2 

I 

2 

I 

I 

2 

I 

2 

2 

3 
3 
2 

4 l I 

3 1-
2 j I 

I 

2 

I 

2 

I 

I 

2 

4 
2 

I 

2 

I 

2 

3 
2 

2 

2 

u 
.... -~ 

i l~ 
..3 

~~ l J 
81 l 4 
91 5 
62 2 

l 

I 

3 

8I 
73 

3 l _ 

I l 2 

42 2 l 3 
fusione rapida 
32 I 2 
51 3 
94 4 
63 l 2 

3 

I 



R1VISTA DI INGEGNERiA SA:\IlTAiUA 

Prospetto 2 I Esami eseguiti dal Dott. Pagnini. 

PROSPETTO DEI RES UL T A TI DI ALCUNI ESAMI BACTERIOLOGI RECENTI 
d6lle acque delle gallerie e dt' alcune sorgenti alimentatn'ci dell'acquedotto dt' Guanw. 

SORGENTI Data !Stato del ci.elo l Galleria l Galleria ISorO'-ònti riunite' 
degli mmi della Valle di S. Q':irico 0 

----~~~------~--~--~--~ 

6 Genn. Tempo buono 6 germi per ce n t. 4 germi per cc.J4 germi per cc., 
1909 anche nei giorni cubico, di questi di questi I flui- ,di questi r flui 

precedenti 2 fluidificanti dificante dificante 

9 Genn, Pioggia anche 1078 germi per 59 germi per cc., r 14 germi per 
I 909 nel giorno p re- cc., di essi mol di questi I 5 flui - cc. , di qu es ti 

cedente tissimi fluidific. difica nti molti fluidific. 

I2 Genn. Tempo buono I76 g.:rmi per 46 germi per cc., 36 germi per cc., 
1909 cc., di questi di questi 10 flui- di questi 8 flui-

molti fond enti dificanti dificanti 

4 6 7 8 9 IO II 

2 ger. 
per cc. 

2 gern1 i 5 germi 2 g~rmi 
per cc. , per cc., per cc. 
<ii questi diquesti 

I Otto b. Piuggia anche 66 ge rmi per cc., 3 2 germi per cc , 3 2 ger mi per cc., 
I909 nei giorni p re- di questi I 5 flui- di questi 8 flui - di questi 8 fiui · 

cedenti Jificanti dificanti difìcanti 

20 Ottob Tempo buono I I germi per cc., 12 germi per cc., I2 germi per cc., 
I909 di questi 2 flui · di questi 2 flui- di questi 2 flui 

23 Ottob 
I909 

dificanti di fic anti dificanti 

19 germi per cc., 2 germi per cc., 
di questi 9 fon di cui 1 fluidi-
denti fica nte 

26 Ottob Pioggianelgior· 6Igermi percc., 248 germi per 
I909 no precedente di questi 14 fon cc. , di questi 96 

denti fo ndenti 

n es su n nessun nes s un I germe 2 ger. pe r 
germe germe germe per cc., co.di ques ti 

n• n fond . l flui d fie. 

nessun I95 ger. 4-1. ger. 35 ger
germe per c. c., per c. c. , pa cc., 

di questi di questi di questi 
3 5 fon d. 2 r fond. 5 fon d. 

I fond. 2 fond. 

N.B. - Nei giorni 6 Gennaio, e 20 Ottobre le acque della Galleria di S. Quirico e delle Sorgenti riunite, furono prelevate dopo 1:! 
loro immissione in un'unico condotto . 

Prospetto N. 22 

TEMPERATURA DELLE ACQUE DELLE SORGENTI DELLE VENE 

l Sorgenti di destra l Soraenti d i s inistra l Temperat.ITemp deÙ'ac-
Data delle osservazionì ----:--...;;;~~~~.::..:......:::.:::.:~----:---:- "' - r · qua del torren -

r 2 3 4 5 6 I l 2 l 3 atmos1enca te Vinchiana 

7 Luglio I90I 12-4 r2.5 - 12.5 
19 Luglio 

" 
I2.5 r2.S 12.4 I2-4 

27 Agosto 
" 

I2.5 12-4 12-4 I2.4 
9 Settembre 

" 
12.5 12.6 r2.5 

l 
12.5 

I7 Ottobre 
" I2.7 12.7 12.6 12.6 

8 Novembre 
" 

I2.6 I2.5 I2.5 I2.5 
3r Gennaio I902 I2.5 I2.4 12-4 I2-4 
20 Marzo 

" 
I2.6 I2.6 

l 
I2-5 I2.6 

IO Giugno 
" 

I2.7 I2.8 I2.8 I2.8 
IO Ottobre I9::>5 - -- - -
I5 Dicembre I2-4 12.5 l - -

" l 26 Novembre I9o8 I2-5 - - -

Prospetto N. 23 

ANALISI CHIMICA DELL'ACQUA DELLE VENE 

Caratteri fiszà: Buoni. 

CARATTERI CH IMICI. 

Residuo fis so a I20.0 C. 
Perdita per calcinazione 
Anidride silicica 
Anidride solforica 
Cloro dei cloruri 

O.I39 
O.OI9 
0.0057 
0.0048 
0.012 

" 
" 
" 
" 

l 
l 
l 
l 
l 

12.5 - I2-4 12-4 
I2.5 - 12-4 12.5 
I2.5 r2.5 12.5 12.b 
I2.6 12.6 12.6 I2.6 
I2.6 I2.6 r2.5 12.6 
I2.5 I2.5 I2-5 I2.5 
I2-4 I2.4 I2-4 I2-4 
I2.5 I2-5 I2-5 I2.5 
r2.8 I2.8 I2.7 I2.7 
- - - - · 

-- - I2.5 -
- -- -

Ossido di calcio . 
Ossido di magnesio 
Ammoniaca 
Nitri t i 
Nitrati 

l - r8 

l 
- --

! 
12.6 22 
12.7 24 
12.6 13.6 

l I2-5 IO 
I2-4 8.6 
I2.6 I2 . .:> 
I2.7 I7·5 
- -

- 5.5 
- 3 

-
-
rs.3 
rs 
12.8 
II.S 
I0.2 
Ir.8 
I7-5 
-
-
-

0.053 
0.026 
assenza 

" 

" 

Ossigeno per le sostanze organiche 

Durezza totale 

" 
" 

permanente 
temporanea 

9.o 5 (in gradi francesi) 
3.0 5· 

" 
" 

l 
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Prospetto 2-1 (Esami eseguiti dal Dott. Giammattei). 

ESAME BATTERIOLOGICO DELLE ACQUE DELLE VENE 

umero delle Sorgenti 

1l:= \t. non fondenti 
'- . fondenti 
o 
N t' cromogem ;::: 
u 

r.n 

fomiceti 

Totale 

Totale generale 

~ ~ ~ ~l ~ ~ ~ ~ ~ ~ ; ·; ~ ; :! ~ ~ ~ 1.1 ~ ~ ~ ~ ~ ! ·~ !12;1 :l : :L: , : 
21 ' 1 2 2 31 3 2 2 ' 3 2 2 1 ·l 2 o 2 'l 21 2 ·l 2 01 0 ', 2 1 21 2 6 3 

w 8 , ,,Jw w 8 9 •, , 4
1w 818 9 8 9 '"l 91, w1,3 8l23.w sls ,s,. 

N. <!Ielle colonie a l I5° giorno (se
condo il coefficiente Miquel) 

3 2 \ 312! ·i 2 , 3 3 ' l 2 5 21 ' 3 01 2 31 312 3 3 o l 31 ' 4 '12 2 

'3 w ''i"l'31'+' n'"( '3 wl71'2 Blu '3 .,
1
,3 '3( 8,26 n ju 9·= ,6 

33 25 36 33 33 3I 28!3I 3I 4I 33 25 I8 31 20 1

1

28 33 l3I 33 33 4I 20
1
167 !28 U 2L ,, 

l l l l l l l l l l l l l i 
OSSERVAZIONI. 

I prelevamenti d~i caJ?pioni furono fat~i ora su questa ora su quella bocca d'uscita. 
Un esame battenologtco fu fatto apposttamente dopo una forte pioaaia il 27 Agosto I90I. 
Le sorgenti nan s ' intorbidiscono nemmeno dopo violenti acquazzoni~ ' 
Le colonie sviluppate appartenevano alle for me banali dei batteri delle acque. 

Prospetto 2 5 Esami eseguiti dal dott. Pagnini . 
ESAME BATTERIOLOGICO. 

Prelevamento eseguito il di IO ottobre I90 J · 
Sorgente I destra 

" 
" 
" 

2 destra . 
3 destra . 
I sinistr a 

Prospetto N. 26. 

7 germi per cc. 
I germe (fluidificante) 
3 germi 
8 germi 

Tefnperatura delle sorgenti di Liggeri t'n confronto 

della temperatura at111osjerica. 

Data delle osservazioni l Temperatura della~ Temper. 
Sorg. I 1 Sorg. 2 atmosfer. 

------------------------~ 

I906 3 Marzo 
, 
, 
" 
" 

II Giugno 
24 Giugno 

r Luglio 
27 Luglio 
6 Settembre 

25 Settembre 
1907 24 Gennaio 

, 20 Giugno . 
, 12 Ottobr e . 
, 9 Dicembre 

I9o8 24 Gennaio 
, I7 Marzo 
, 22 Maggio 
, r6 Gi ugno 
, I Luglio 
, 2I Agosto 
, 9 Settembre 
, 5 Ottobre . 

" 
I2 Novembre 

I2.o 5 
12.0 5 
I2.o 5 
I2.0 6 
I2.o 5 
12.0 5 
I2.o 5 
I2.o 5 
I2.o 5 
I2.o 5 
I2.o 5 
I2.o 5 
22.0 5 
12.0 5 
I2.o 5 
I2.o 7 
I2.o 5 
I2.o 5 
I2.o 5 
I2.0 5 

I2.o 5 
I2.0 5 
12.0 5 
I2.0 5 
I2.o 5 
I2.o 4 
I2 .o 5 
I2.0 5 
I2.o 5 
12.0 5 
I2.o 5 
I2.o 5 
I2.0 5 
I2.o 5 
I2.o 7 
12.0 5 
I2.o 5 
I2.o 5 
I2.0 5 

6.0 8 
I7.o 
20.0 

23.0 7 
24-0 4 
I5.o 5 
I5-o 5 
3.0 5 

I7·0 5 
I7.o 7 
I0.0 2 

7·
0 

I 
6,0 

I9.o 3 
23.0 5 
24-0 
I5.o 
I5 .o 3 
I3.0 6 
II. o 

P relevamento esegUt'to d IJ Dicembre I90J . 
Sorgente I destra 

" 
2 destra 
3 destra 

2 germi di cui I fluidificante 
I germi 

" 
6 germi 

" 
I sinistra 15 germi 

Prospetto N. 27 

CARATTE~I ORGANOLETTICI ,. FISICI, CHIMICI 

dcltacqua delle sorgenti di Liggeri. 

Sorgenti N.0 I - N, 0 2. 

Temperatura 
Colore 
Trasparenza 
Sapore 
Odm·e 
Sostanze sospese 
Reazione al tornasole 

CARATTERI CHIMICI. 

Residuo fisso a I I0° c 
Perdita p~r calcinazione 
Cloro dei cloruri . 
Anidride solforica 

, s ilicica 
Calcio (C o O) 
Magnesio (Mg. O) 

itrati . 
Nitriti 
Ammoniaca . 
Ossigeno per sostanze organiche 
Durezza totale gradi fran cesi 

, permanente 
, temporanea 

I2.5 I2-4 
incolore 
limpide 
buono 
inodore 
assenza 
neutra 

o,o87 
o,oo88 

o,o88 
o,oo8I 

o,o2I o,o22 
o,oo66 o,oo74 
o,o67 o,o67 
o,oo48 o,oo5I 
o,004I 0,0::>38 

assenza 
assenza 
assenza 

o,ooio o,oo1 4 
2o 3o 
0,0 5 2 
I,os Io 
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Prospet to N. 28. 

ANALISI BACTERIOLOGICHE 
delle acque di Liggerx· in S . Lorenzo a Vacca/t" 

Data dei 
prelevamenti 

25 ottob. I905 

27 luglio rço6 

27 7.bre I<;oS 

20 g iug. I907 

I2 8.bre I907 

rr genn. 1908 

18 marz. I9o8 

26 marz. I9o8 

5 agosto 1908 

Sorgente N. r 

I8 germi per 
cc.; di questi 3 
flu id ificanti. 

24 germi per 
cc.; 6 fiuidi fi
canti. 

I5 germi per 
cc.; 3 fluidifi
canti. 

14 germi per 
cc.; 3 fluid ifi
canti . 

I5 germi per 
cc.; 3 fluidifi
canti. 

I5 germi per 
cc.; 2 fluidifi
canti. 

I3 germi per 
cc.; I fluidifi
cante. 

I7 germi per 
cc.; nessuno 
fluidificante. 

II germi per 
cc.; 3 fluidi fi~ 
canti. 

* * :j. 

Sorgente . 2 

16 germi per 
cc. ; di questi 2 
fluidificanti. 

I7 germi per 
cc.; 4 fluidifi
canti . 

20 germi per 
cc.; 4 fluidifi
canti. 

I2 germi per 
cc.; I fluidifi
cante, 1 cro
mogeno. 

9 ge1·m1 per 
cc.; 4 flu idifi
canti . 

r6 germi per 
cc. ; 2 fluidifi
canti. 

16 germi per 
cc.; I fluidifi
canti. 

I8 germi per 
cc.; 3 fluidifi
canti. 

I4 germ1 per 
cc.; 2 fluidifi
canti. 

In a lcun e S ezio ni del Comun e l 'acqua potabil e 
viene fo rnita da piccoli acquedotti , come a d esem
pio nelle S ezio ni di S. :Maria del Giud ic~ , P o nte a 
~larian o, e T or.re (luogo detto all a ~ladda l en a) . 

E' opportun o ril ~vare che il Comun e di Lucca, 
imita ndo le v icin e città di P isa e L iYorn o, può, 
per l'app rovvig io nam ento dell 'acqua potab ile, a n
che fare sicuro assègna mento sulle acqu e sotterra
nee prese l a t~ ralmen te a l fi um e S erchio . 

QUESTIONI 
TECN!CO -Sflf'l!TfiR!E DEL GIORNO 

L A T U B E R COLOS I E L A CASA. 

l\'ell ' ora in cui queste ri g he vedra nno la luce. il 
Sana torio dell a provincia di Milano sarà aperto, 
e da lla occasio ne li ~ ta s i tra rrà a rgomento per in ci
ta re a promuO\·ere e a di ffo ndere nelle p rm·i ncie 
meno poYere d i ltal ia l 'esempi o della ri cchi ss· ma 
proYin cia di ~lilan o . E no n so no g ià ma nca ti i 
dolci rimprm·eri p~ r la pa rte che a nche g li igi enisti 

ha nn o (pur senza Yolerio) preso a ll 'addormenta men
to in materia sa na toria le ed in genera le di fronte 
agli istituti d i te rapia tubercola re : e si lam enta a 
g ra n voc~ che no n ci s i entu s iasmi a lla risoluzio ne 
d i un q ues ito, che in g ra n pa rte è p ure tecn ico, e 
che a ltroYe ha g enerato inizia tive ed ha solleYato 

entus iasm i. 
E' bene quindi po rta re an che eli fron t~ a coloro 

che s i inte(essano a lla pa rte tecni ca del quesi to tu 
bercolare, alcune ossen ·az io ni che paion o fo nda
menta li , che cl~Yono aYere il Ya lo re di pregiuclizia li 
in ma teria eli lotta a n ti tuberco la re . 

~ 

* -li\ 

No n è neppure da di scutere di fronte alla impo-
nenza del clann ~gg iam e n to prodotto da lla tuberco
losi, l ' utilità e la im porta nza della ass istenza ospita
liera . A nche per que llo che rigua rda i san ato ri pro
pri a mente detti no n v'ha dubbio che tutto somm a to, 
ess i costitu isco no la forma miglio re eli cura e eli as
s is tenza . E s~ qualche Yolta i lo ro risulta ti so no m e
schini bisogna però a mmettere che il ris ulta to degli 
altr i metodi di cu ra è noteYolmente min ore d i qua n
to non s ia quello cjei sa na tori. 

i\Ia la q uestio ne fonda menta le che deYe essere po
sta da tutti colo ro che s i occupa no di lo tta a ntitu
b ercola re è qu~ll a eli conoscere q uale tra i diYersi 
mezzi p roposti per la lotta può da re col min imo di
spendi o il mass imo ri sulta to utile : no n perchè deb
ba nei-la lo tta reg na re un escl usivismo dogmatico, 
ma p erchè le s impa tie è logico s i rive rs ino a prefe
renza su quell 'arma o s u quel metodo di lo tta che 
offrono maggior probabil ità di buo n ri sulta to . 

Ora i g io (nali tecnici, pur a fferma ndo che m olti 
s tru ment i di lo tta a n titubercola re sono effi caci e 
conducono a ri sq ltati buoni , d~vono una volta di 
più d ire che la pi:p g ra nde, la più benefi ca lotta con
tro- la tubercolosi è la trasfo rma zio ne del!a casa . I 
sana tori, g li is tituti eli cura , i di spensa ri, i padi g lio
ni di ospecla l izzaz ion ~ ha nno tutti la loro ragione 
d i essere e s i devono fa re : ma il ri su lta to più effi
cace non s i de,·e spera re a ncora di q ui , e la ci :mo
strazi on ~ può esse re data nel modo p iù lumin oso a t
trayerso a lle consi deraz io ni ep idemiologiche e so

ciali . 
C he la casa influenzi i feno meni della sa lute è in

tui ti Yo : e che debba esse t:~ così s i comp re nde oggi 
più che ma i, dopo che s i è potuto dim ostra re in 
ma ni era ri solut i,·a l 'azio ne che la luce e l 'a ria eser
cita no sulla Yita dei germi. 

P erò il traslar~ le co noscenze di caratte re speri
menta le a i fenomeni demog ra fi ci è se m p re mo lto 
d iffi c il e : e quando s i conosca assa i bene che la luce 
sola re diretta uccide il germ ~ a o b in pochi minu ti . 
o che l 'essiccamento po nga fuo r.i combattim ento il 
,-iyente in qu alch ~ ora è semp re est rema mente d iffi
cile t radur re in Yalo ri socia li g li accerta men ti. 
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F o rtunatamente per la casa noi possedia mo mol
ti elementi di g iÙdizio in qu esta materi a ed è pos
si bil ~ oggi porta re in campo delle dim ostrazion i 
asso lute della importanza della luce, dell'aria e 
q uindi della buona casa di fronte a ll e ma la tt ie in
fettiYe ed in ma niera speciale a lla tubercolos i. E' 
in seguito a qu ~ste constatazio n i, e no n per un a 
veduta teo rica aprio ri stica generale, che s i afferm a 
da qua lche studioso che la Yera base della lotta a n
ti tuberco la re deve con s i s te r~ nella trasformazione 
della casa : e d icendo casa si Yuol dire proprio e 
Yera mente la casa materi a le e no n la fami g li a, con 
tutti i suoi numerosi coe ffi c i ~ n ti. 

C hi co nsul ti tutte le documentazioni sul!a tuber
colos i, fini sce col persuadersi che se è Yero che q ue
sta infezio ne, a l d i Ìà del germ ~ infetta nte, è il ri
sul tato dei Ya rl fa tto ri socia li, se è vero che l 'a l imen
tazione, l 'agglomera mento, la natura del la vo ro ed 
i di ffe renti o rari di l avoro ha nn o un a certa parte 
n ~ ll a f requenza e nella gravità della tubercolos i, è 
an coJ: più Yero che il primo e più g rande coeffi cien
te socia le per ques ta ma lattia è la casa . A nzi men tre 
per tutti g li a ltri coeffi c ienti esiste un a g ra nde diffi
coltù a dimostra r~ in cifre quale parte ess i prendo
no a lla in fezio ne, a d ogni modo è quasi impossib ;Je 
tradurre in va lore esatto questa parte, inYece qua n
do s i tratta della casa , la possibilità di q uesta tra
duzio ne è da ta . 

L e documentazio ni sulla importa nza della casa 
come co~ flìc ie nte della tubercolosi, e conseg uente
mente della parte cl-i.e nella lotta antitubercolare s i 
deYe assegna re a lla casa è certa . 

C redo che il più e l ~gante docum ento al ri g uardo 
s ia quello riferentes i a lle cons ta tazi oni fa tte dalla 
C ommissio ne fra ncese per lo studio dell e mi g lio ri 
a rmi co ntro la tu bercolos i. L e consta tazio ni d~lla 

Commissione sono ben note, e di esse a ltre volte si 
è fa tto cenno, ma no n è privo di utilità il ri cordarl e 
somma ri a mente . 

'L a Commissio ne, presieduta da R oux, ha r i l ~

Yato in Parigi da l 1894 a l 1904 il numero d i indi
Yidui mo rti di tubercolos i, no nchè il num ero delle 
ca se (sulle 8o .ooo circa che ne conta Parig i) nelle 
q ual i dura nte il periodo sopra indi ca to, s i aveYa no 
aYuti d~ i casi di mo rte per tubercolos i. P otè in ta l 
ma~ i e ra fa re le seg uenti co ns ta taz ioni: 1) nel pe
riodo r icorda to il numero dei morti per tubercolosi 
era s ta to di 101 ,496; 2) le case nelle quali si aveYan o 
avuto d~ i morti per q uesta fo rm a infettiYa, somma
vano a 38.477 : e cioè meno della metà delle ca se, 
in un peri odo così cons idereYole di tempo, aveva
Yano presenta to seg ni di conta min azi one tub~rco

la re . 
L a Commissio ne pensò d i di videre le case infette 

in tre g J:uppi, per cava'r qualche ammaestra mento 
dall 'esame di quelle che Yera mente aYessero per ac-

cidente m~r i tato il nome di case a tubercolosi . Di
v ise quindi le case in tre gruppi: 1°) case che nel 
periodo aveYa no presentato da 1 a 5 casi di tuberco
los i (e queste cas~ doveYa no na tura lm ente presen
ta re una scarsa importa nza) ; 2°) case che avevano 
:n· uto da 5 a 9 morti per questa fo rma; 3°) case che 
a ,·eya no aYuto o ltr.e 9 casi di tubercolosi. 

Si r-ileYÒ che al 2° g ruppo appart~n~vano 4443 case 
comp re ndenti un tota le d i 26, 509 morti ; e al 3° g rup
po sola mente 195 case, con 2.888 mo rti di tuber
colos i. 

P er illumin a re s ui rappo rti numerici tra abitanti 
e morti per tubercolosi, s i r i t~ nga che nel 2° g rup
po di case g li abita nti e ra no 320.3 76 e il rapporto 
dei morti per tubercolosi era del 7, 52 %; in vec~ nel 
3° g ruppo s i comprende 13 .630 abita nti con un a me
dia a nnua d i 19 .26 mo rti p er tuberéolosi . 

Ques ti ra pporti di co no con più elo quenza di ogni 
ragio na mento come la tubercolosi s ia prima di tutto 
una ma lattia del la casa. ~fa non basta ; per dimostra
re che è Yeramente la casa quella che entrava in 
g iuoco, e no n altri coeffi c ienti che di solito coll a 
casa s i ri col lega no, la Commissio ne è andata oltre . 

Verificando 265 case tra qu~ll e a parte a fortiss i
ma mortalità tubercolare, a Yeva cominciato a d ac
ce rtan i che davvero queste case s i tro vavano in una 
compassionevole condizio ne di infe riorità . C ioè in 
265 case aveva ri scontrato b~n 2677 camere senza 
fin estre all 'aperto e in altre 405 case Yisitate poi , 
a \·eva trovato 361 6 stanze senza aria e senza lu ce . 

In entrambi questi gruppi la quota di morta lità 
s i ma nten o;> va molto eleYa ta, oscillando dal 7 ali'S 
per 1000 abitanti a ll 'a nno . 

Si potevano da ques ti semplici da ti tra rre a ltre 
co ncl us io ni. L 'addensam ento che d i solito è tra tto 
in g iudi zio come elemento determina nte l 'aumento 
o l'in f r~que nza della tubercolosi, no n poteYa spie
g are q ui le g ra ndi divers ità delle quote di mortalità 
tubercolare : chè s i era sempre a dens ità m edi e di 
pochi ssi mo superio ri a J abita nte per ambient~ (in 
effetto q uesto coeffi c iente e ra del! ' I ,o8) . A nche _g li 
a ltri coeffi c ienti socia li no n poteYano esse r~ p orta ti 
in campo, e og ni tenta tiYo p er tra rli in luce, s i ronh 
peYa cò nt ro la rea ltà delle cifre . Pareva logico pen
sare che p roprio l ' unico gra nd~ fa ttore dell'alta, me
dia o bassa morta l ità tubercolare, fosse da ri cercars i 
nella casa e c ioè nelle co ndizio ni di a ria e di luce 
delle Ya rie case e dei diff~ re nti g ruppi di case . 

~la la Comm iss io ne non s i è l imitata a dedurre 
q uesto corolla rio da l ragiona mento semplice, ma ha 
s ta bil ito esami e confronti che pe r.m etto no d i dir~ 

come il corolla rio ri sponda esatta mente a Yerità . H a 
cioè scel to nei q ua rtie ri ad al ta morta l ità tubercolare 
u n certo g ruppo di case, ed ha c~rcato nei qua rti eri 
opera i _ più moçler.ni , un g ruppo di case che corri
spondesse sotto tutt i i rappo rt i, e cioè sotto il rap~ 
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porto dell 'addensamento, della co ndi zione eco nomi
ca, delle co ndi zioni demografiche generali, a l pri
mo grupp.o . 

La sola differenza tra i due g ruppi era questa: 
che nel primo caso le case erano ouone, con ambi en
ti ariosi e luminosi e nel secon do caso no . 

Il qua~:ti e re centrale ad alta morta lità tub rcola rc 
occupa mq . 18.175, di cui q.Soo per g li edifici e 
3375 pei cortili: ha 4212 abitanti oon un a media an
nua di morta lità tubercolare del 9· r6 per rooo ab i
tanti . InYece il quarti ere periferi co occupa metri 
quadrati 15 ·995, di cui mq. 90 7 r per le case e 6924 
pei cortili e pei g iardini. Ha 1441 abitanti ed ha un a 
mortalità tubercolare annua di 3,47 per rooo . In 
a ltri te rmini , il fatto di un a casa che noi diremm o 
poco salubre co nduce ad aYere per questa sempLce 
ragione (indipendentemente dagli altri Yal utabili 
coefficienti sociali ) tre vo lte tanto di 1)10 rti per tu
bercolosi di quanto non si abbia in quartieri nei 
quali la casa risponde a delle visio ni fondamentali 
di ig iene . 

Queste cif re hanno un s igni ficato istruttiYo che 
no n sfugge ad alcu no e dico no meglio di ogni 
rag ionam ento . D el resto no n sono che una contro
prova di quanto è ornai affe rmato da tutti gli stu
diosi di demog~;afia, e cioè del d iretto rapporto tra 
casa e tal un e malattie co n alla testa la tubercolosi . 

Sono ben note alcun e a ltre ci fre . Così quella di 
Korosi per Buda-P est che s i riferisce alla mortalità 
nelle case con appartamenti affollati . 

Abitanti per vano Dura \·i t:l anni mesi 

I-3 35 5 
2-5 33 2 
5- JO 31 l T 

IO 30 6 

o quelli di Kupl er che si riferiscono al Baden, 1n 
cu·i si classificarono gli abitanti in varii gruppi a 
seconda che una certa entità numerica di abitanti 
YÌYe in un numero maggior.e o minore di stanze, 
ri cerca ndo per ogni si ngolo gruppo il numero di 
morti per tubercolosi. 

Numero delle st:1.nze Morti per tubercolosi 
:1.bit. da IOOO ab. su IOOO ab. 

I o g ruppo 815 2.29 
20 )) 745 2.66 
.., o 

)) 645 3·10 J 

40 )) 547 3-20 
-0 )) 470 3·23 ;) 

E questi dati potrebbero trm·are il corri spondente 
Yalore in numerosi altr.i paradigèni . 

Tutte però potevano sembrare l 'esponente di un 
fatto re sociale della casa - l 'addensamento - che 
non ha a ncora a che vedere colla casa intesa some 
entità costruttiva . 

Oggi an che qu est ' ultimo punto è risolto : al di là 

dell' add ensamento ma per le ca ratterist iche ig ie
nich e la casa può a Yere una nutevole influenza sulla 
tubercolos i, e per questo s i ha ragi one di proclama
re che il fo ndamento della lotta a ntitubercolare è il 
rinn oYam ento della casa. 

E. BERT:\RELLT o 

NOTE PRAlTCfiE 
APPA R ECCH IO \T\SO~;\EA . 

PER L ' l;\C:-\TR.\:\L~TLRA DELLE V IE. 

Su l fonda mento de lle orm ai numerose esperienze di in
catrama tura de lle strade, si r itiene che, in via gene•·a!e, i 
migl ior i e più dura turi e ffet ti si raggiungono mercè l'impie
go el i catra me molto caldo e fluido, sparso sulla super fic ie 
stradale senza ricorrere a manovre specia li media nte spaz· 
zole ; si sa a ncora che il ca trame preferibile è quello ottenu to 
nelle officine el i proc!L'zione del gaz illuminante, come quell o 
che presenta m aggior res istenza a l tran sito dei carri, prod u
cendo minim e quantità eli polvere. 

Il nuovo apparecch io Vi nson neau, descritto nel Bulle/in 
d e la S ociété d'e 11 co urag em e 11 t, (n. I, I910) e riportato dagli 
.4 nnaìi della S ocietà I11 geg11 eri ed .4rchitetti ita lia ni (n. IO, 
Igw), è specia lmente ideato nel! 'intento eli realizzare le con
diz ioni sopra accenn a
te. E sso è disposto so
pra un ca rro a due ruo
te ed è costi tuito, nel

le sue par t i essenzia li , c:t'iih~~~~ 
da un recipiente meta!·_ 
lico a en tro a l qua le il 
catrame è riscaldato 
con un term osi fon e, 
m ediante un forno a 
petrolio Garclner _ Ser-
pollet; da un compres-
sore d, che fornisce a-
n a alla pressione el i 5 - --
kg. per cmq. nel ser- Fig. I. 
batoio c, donde l 'a ri a 
stessa passa nel ,-ecip iente a con pressione costa nte, cqsì 
da e ffettu are un a ben regolata distribuzione del ca trame 
caldo. 

D ato che l 'apparecch io proceda a passo d'uomo, esso cli
s trituisce da kg. I , r a I ,3 eli ca tra me per mq. eli via, sopra 
un a striscia della larghezza el i circa m. I ,so. Conviene e ffet
tu a re due succeGsive distribuzioni eli m ateriale per avere un a 
efficace incatramatura dell a superfi cie strada le; i mi glior i 
risultat i poi si conseguono facendo precedere a ta le opera
zione una buona incatramatura della massicciata stradale. 

Gli stessi pregiat i periodici sopr:a citati da nno notizie in
torno acl un apparecchio studi ato da l Lassa ilh· , apparecchio 
che « dovrebbe rispondere a i requi siti eli ·produrre un ri.scal· 
clamento uniform e del ca trame, d i perm ettere un rapido e 
misura to spargimento eli esso, seguì to da uno spia na mento 
della superficie stradale " · ;\o•iamo subito l'he il L assaill y 
h a diviso il nuovo dispositivo in due par ti separate, dest in a
te a due fun zion i di\ e•·se e portate ciascun a da un carrello 
a qu attro ruote ; di più, il ri sca ldamento del catram e non 
avviene per fi a mm a ordin aria, ma m ediante va pore ; è così 
assoluta mente evita to il pericolo del! 'infiammarsi del catra
m e per azione dell 'alta temperatura 'delle pa reti del serba
toio. 
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Il primo cliGpos itivo (fig. 2) essenzia lmente ri sulta eli un 
generatore vertica le eli vapore, .-\ , il focola re del qu ale è 
adattato fra i due assi del ca•-ro ; di un serbatoio a forma ci
li ndrica R , contenente un serpentin o in cui ci rcola il vapore 
necessario per portare il ca t•·ame acl a lta tempera tura ; in
fi ne, el i un recipiente E , disposto in feriormente acl R , nel 
qu ale sono contenuti, convenientemente separa ti , tanto il 
catra me qua nto I 'acqua occorre nte per l 'alimentazione della 
ca ld a ia . 

P er l'uso eli questa macchin a, s i immette vapore in R , in 
m odo da scaccia r ne completa mente l 'aria ; si provoca un a 
condensaz ione eli questo vapore, facendo ci rcola re a lla parte 
a lta eli R un a corrente cl 'acqua fredda, e si ottiene così qu e
s to artificio, il vuoto necessario per fa r salire in H il ca· 
trame. questo punto, si inietta vapore nel serpent ino con
tenuto in R , fin o a che il termom etro indichi che la massa 
eli catra me ha raggiunto tempera tura intorno a go0 • 

O t:enu to, mercè il primo apparecchio, il catrame fluid o 
e caldo, questo vien fat to passa re nel secondo apparecchè o, 
egualmente disposto sovra un carro a quattro ruote, utiliz_ 
za nclo sempre la pressione del vapore. Questo secondo eli . 
spositivo non conta che un capace •Serba toio cil indrico, che 
contiene il catrame, che può essere distribuito sulla super
ficie 5tra cla le median te due tubi orizzontali mun iti el i forel-

Fig. 2. 

-~~-~~~.r~~~ . .P 
:- ···r - · ;· 
\ _ l ,' 

lini e disposti pa ral lela men te agli assi del carro. Varie se
rie di spazzole, convenientemente fi ssate a l di sotto dei tubi 
spargi tori, in modo da aclattar.si perfettamente a lla superfi. 
cie della via, compiono l'ufficio eli distendere uniformemente 
lo strato eli catrame emesso da l! 'apparecch io. 

Il pri mo carro pu~l portare a lla temperatura voluta circa 
2700 kg. di catra me, a ll'ora; questa stessa qu a ntità può 
essere distribuita da l secondo, pure nello spazio eli un 'ora, 
sopra una superficie stradale di circa mq. 2000, lasciando 
sopra ogni mq. circa k. I ,300 di ma teriale . Coll'in tero im
pia nto si possono incatram are fi no a q.ooo mq a l giorno ; 
esso è dunque riservato, a nche pel suo cos:o non indiffe
rente e per la sua manutenzione, che esige un esper to per
sonale, a i grandi centri abitati ed a lle str ade eli gra nde co
mun icazione. Per lavori eli min or mole il costru ttore ha 
ideato un appa recchio ana logo, m a eli minori proporzioni e 
notevolmente sempli fica to, il quale tuttavia consente eli in
ca :ra mare non meno el i mq . 5500 per g iornata. 

Cl. 

APP.\RECCH IO " I;\TE;\SIVE , 
PER l L RISC.\LDc\\IE;\TO DI .-\PPART:\ :\I E;\Tl 

E DI PICCOLI EDIFICI 

m edia11te acqua. calda a circo la zio 11 e accele·rata .. 

Tra i moltepli ci s istemi eli ri sc:1!clamento a cl acqua ca lda, 
così elett i a ci rcolazione accelera ta , oggi clm·unqu e noéevol
mente diffusi, questo recentissimo im pia nto che ha per base 

la cald a ia " Inntensive , sembr-a realmente possedere, a sta
re all 'esame della sua struttura ed a i risulta ti dei pr imi ag
gi Gperimenta li, spiccati vantaggi el i sem plicità e di prat i
ci tà, non d isgiun ti da quelli economici. 

La nuova cald a ia, che esce dalle o ffi cine dell a Società 
:\Ietallurgica eli :\Iontbard , è applica bile a qu alsivoglia in
sta llazione el i ri scaldamento acl acqua calda, e dà un a cir· 
colazione accelera ta senza esigere, come a vviene in molti 
appa recchi del ge nere, l 'im piego di alcun dispositi vo inter
media rio. E ' un a ca lda ia ci lindrica (vedi figura) , costrutta 
in lamiera eli acciaio :\•Ia rtin_Siemens, mu
nita d i ca ricatore esterno; essa riposa sopra 
uno zoccolo in ghisa, che porta un a grigli a 
mobile. I l siotema acceleratore della velo
cità eli circolazione consi ste in un a campana 
interna, di un conven iente spessore, la qu a le 
divide la m assa to ta le cl 'acqua in due part i o 
vol um i inegual i : la parte min ore a vvolge il 
focolaio e si trova in suo d iret to contatto, 
u tilizzanclone il ca lore totale, mentre la 
maggiore form a lo s tra to liquido estern o e 
riceve calore solamente att raverso lo stra to 
cl 'acqua interno e la parete della campana. 
Questa campana, di forma alla rga ta a ll a 
base, termi na in alto in un o .speciale iniettore che sp inge nel 
tubo eli partenza l 'acqua dello stra to interno, provocando in 
pari tempo il r ichiamo cieli 'acqua dello strato esterno. 

P er riguardo al fun zionamento del! 'apparecchio, avvenu
ta l'accens ione del focolare, l'acqua della porzione intern a 
è ,-apiclamente portata acl a lta temperatura, trasform andosi 
parzia lmente in vapore. La miscela d 'acqua e vapore si pre. 
cipi ta viva men te, per mezzo del! ' iniettare, nel tubo eli par
tenza , trascin a ndosi in sieme lo stra to liquido esterno, meno 
ca ldo, che condensa a sua volta : 'ecces'o eli vapore prodotto 
da li 'acqua interna calcli9sima. 

Tutto il circuito dell'impia nto ha così risentito l'impu lso 
del! ' iniezione effettuata da lla calda ia ; il richiamo cl 'acqu a, 
per il ritorn o, si ripartisce tra le due porzion i eli liquido, in
terna ed estern a, e, continuandosi il fenomeno, si ottiene 
inin terrottame nte una notevoliss ima accelerazione di velo
cità, con la maggiore regola rità e sicurezza d i fun ziona· 
mento. 

l I ca ricatore chè a limenta il focolare, situato estern am en
te a lla caldaia ,regola costantemente lo spessore del combu
stibile sulla griglia ,!imita ndone la quant ità a llo st•·etto ne
cessario, e perm ette l 'uso eli pezzi cl 'antracite delle dim en
sioni eli circa cm. IS x 25; il focolare, spazioso, consente la 
completa e perfet ta combustione dei gaz. C n regolatore con
trolla l 'e ntrata cieli 'ari a, ed un term ometro indica acl ogni 
momento la temperatma cieli 'acqua. C l. 

1\ECENSIONI 

E . . \ R~Ot.;LD : La depu·ra zio11 c delle acqu e di r ifiuto delle in· 

dustrie i 11 I11 g ldterra. · (R ev ue d' I-lyg iène, ~- 3 - 19 10) . 

Chiunque intenda studia re a fondo i divers i metod i eli de
purazione delle acque resid ue industri a li , nelle loro più va
ste applicazioni , deve necessariam ente •·icorre•·e a li 'es :1m e 
de i numerosi impia nti de l ge nere oggi e.s istenti in In ghil ter
ra, il paese che più estesamente e intensamente s i è occu
pato eli ta le ques t;one. II fa tto è dovuto in par te a l grandi s
s imo sviluppo del! 'industr ia inglese, in parte a li 'attiva ope-
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ra de lle · a utori tà sanita rie ingles i inra rio;1te della protezione 
de i corsi cl 'acqua da qua lsiasi inquin amento. Ora, in un 
grosso volume l ' ingegnere tedesco Schiele ha riuni to molt i 
intera3sa nti document i, raccolt i appun to in I nghil terra, du
ra nte ··tccurate visi te a numerose in sta llaz ioni di depuraz 'one, 
correda ndoli dei consigli pratici appresi nelle con versazioni 
co.l. personale dirigente di t<t li impia nti; e l'A. ri assume i dat i 
pri1icipa li eli quest 'opera che possono riuscit-e di molto inte
resse e di notevole vantaggio a qua nti s tudiano il complesso 
:1 rgomento. 

P er la clepw·azione delle acque pura mente indu stri a li , i 
metodi oggi u tilizza ti sono, in principio, g li stessi im piega_ 
ti per acque di a ltra origi ne; m a nell"applicazione, a cag'o
ne dei· caratteri speciali delle d iver se acque indu striali, il 
t rat tamento in certo modo si incliviclua lizza, per r.d a~tar s i il 
megli o po-3sibile a cia scun caso pa rticolare. Così ora il sem
plice tra tta mento mecca nico, ora il sem plice trattamento 
chimico, vengono considerati come suftìcienti per la depu
razione di un gr(m num ero eli acque industriali, mentre non 
è cons·:glia bile limitai si a ll"un o o a ll 'altro eli quest i proce
diment i qu a nd o si tra t t i d i acque luride degli égouts. 

:\on è ra ro il caso che acque di ri lì u to delle industrie con
te nga no sosta nze chi miche che, fin o a un certo li mite, si com
porta no rome a ntisettici rispetto a i germ i del suolo o dei 
lett i anificì(11i , così che non si ottengono acque effluenti qua
Ii sarebbero desiderabili. In questi casi l'oper a eli depurazio
ne è ritenu ta più cli'fficile e più costosa., a nche qua ndo si 
cerchi di tra rre profitto da l ricupero di certe sostanze. 

:\elle circostanze abituali, si tra t ta di acque inclu str~1 l i 

mescolate acl acque luride urba ne; la depurazione sul ten~e: 
no è a llora considera ta la più soclclisacente sotto diversi ri
gua rdi, .anche qua ndo occorra a iu tarla con un trattamento 
preventivo della massa Equ ida. 

L '.-\ . passa poi in rassegna g li impia nti applica ti a ta l u
ne par t icola ri industrie , com e quella del lavaggio delle la ne, 
dell 'i mbi anchimento dei cotoni, delle t in torie, cl.elle birrerie, 
de lle concerie, degli stabilimenti meta llurgici, dedica ndo in
fine due lunghi cap itoli a ll 'i nstall azione e funzion a men to de i 
divers i metod i d i depurazione, ed a lla sempre di scussa que
st ione del f(1ngo o depo:;ito delle acque luride. l\ o n m a nca 
un breve accenno a l costo compara tivo dei varì impia nti ed 
a lle spese di ma nutenzione e di funzionamen to. 

A modo di conclusioni, egli afferma cile ra depurazione 
chimica non può essere oggi abba ndonata, ri guardo le acque 
di r ifiu to delle industrie; spesso è neces:prio valersene come 
trattamente preventivo. 

P er certe acque provenienti da fabbriche di prodÒtti a m
moni aca li o da quelle che impiega no cellulosa, non si è an
cora trova to un sistema depurat ivo conveniente ed effi cace. 

E-3senzia lmente nelia prj·tt ica bisogna per ogni caso sce
g liere il modo di depurazione a seconda delle condizioni par
ticola ri cu i si è in presenza e in base a l grado d i purifi ca
zi one g iudicato come necessario : sarà sempre il m igliore dei 
s istemi quello che si ada t terà alle ci rcosta nze ed a lle esigenze 
locali . I nfi ne l 'A . insiste sulla necessita eli a ffidare la depu
razione delle acque eli rifiuto a tecnici competent i, soli ca
paci di dirigere in m odo r az iona le il fun zionamento delle in-
sta llaz ioni eli tçtl natura . C l. 

Hmi:-; G R u DOLP H: Pri11c ipt fo11dame 11 tali dd:a depumzio 11 e 
d elle acque di ·rifiuto - (E 11g·ueering News, Vol. LXI , 
1909). 

l l primo princ1p1o che I' Autore prende a considera re è 
quello dell a superficie batterica. E' noto che l'ampiezza di 
superfi cie di uno stra to eli ghia ia d i 3 cm . eli spessore è cir-

ca la metà el i quell a d' u11 egua l st rato di scorie del ~a stessu 
grossezza e che l 'azione depuratrice di un fil tro è direttamen
te proporziona le a queste ampiezze di supe1·ficie. L e cifre r i
portate ha nno un va lore pura mente di appross im azi one, m a 
sono sufficienti per appoggia re la teoria dell 'Autore. Am
messo che per ottenere una determinata depurazione si r i
te ngano necessarì per ogni persona, 46,25 m. el i superficie 
batterica e che si vogli a usare del coke d i scar to con un 'a l
tezza eli fil tro non superiore a m. 1. 8o, il diametro de i gran i 
occo1·renti è di circa 50 m ill imetri. 

l l secondo principio ,·iene tra ttato sotto il nome eli flui
dità : l'ossid azione può avvenire solamente qua ndo la so
sta nza organica s i trova a llo sta to liquido, tutt'a l più sem i
liqu ido o c.o lloida le. Perciò un a delle condizioni indi spensa
bili per la depurazione è qu ell a eli trattenere nell a maggior 
qua nti tà possibile , i materia li sospeGi. 

I l terzo pri ncipio è quello eli fornire I 'ar ia in abbond a nti 
qua nti tà . Rideal ha calcola to che per nitrificare le acqu e lu
ride inglesi è necessario un volu me d 'a ria metà d i quei: o 
delle acque stesse ;in America in med'a è sufficiente un qu ar _ 
to del volume. Que3te cifre rappresenta no dei mi ni m i; si 
r accoma nda quindi eli fornirne sempre in g ra nde eccesso. 

Anche la durata del te;npo eli trapelamento delle acque è 
dà considerars i inqu a ntochè esis•e uno stretto r apporto fra 
il tem po ciel passaggio attraverso il filtrc e il grado el i de
pu razione ottenuta. Questa durata d ipende sia da l tra t ta
mento preliminare delle <~eque che dalla grossezza dei m ate
r:a li. Sarebbe necessario avere dat i più num ero3i e più pre
cisi per determinare il tempo necessario acl o~tenere i di 
versi gradi eli depurazione. 

Alcun e esper ienze eli C li fforcl , in I nghil terra, ind ichereb
bero che un contatto di un centi na io eli minuti è suffici ente 
per rendere le acque imputrescibili. 

L 'effetto della temperatura non è stato riconosciu to dan 
noso nel settentrione cl 'Europa : in a lcune parti degli Stati 
Un i ti invece, gli inconvenienti sono stati piu ttos to rilevanti. 
Bisogna ora vedere se, colloca ndo i letti filtranti n eli 'i n ter
no di costruzioni o semplicemente coprendoli, s i verrà ad 
accrescere la loro efficacia in qua ntità sufficiente da com
pensare le spese di queste protezioni . 

L 'Autore studia dettagliatame nte i diversi sistemi eli di
str ibuzione, facendo un ,-affronto f,·a i distributori fis 3i e quel
Ii mecca nici. I primi ha nn o i seguenti vantaggi : i buchi 
sono d i faci le m anutenzione e resis·.ono bene a l gelo, non 
ba nn o bisogno di forza motrice e si adattano meglio a lla 
superficie irregolare dei letti. D'a ltra parte i di stributori mo
bili forniscono una distr ibuzione per fetta . 

Egli riassume t ut te queste considerazion i colla seguente 
formula a lgebrica : 

p = bat 

dove p rappresenta il gt·ado eli depurazione eli un tipo qu al
s ias i, b la superficie batterica, a il volume d 'acqua rich:e
sto per ogni piede a l g iorn o, t la du ra ta di contatto . . -\ppli
ca ndo questa form ula a tre città d 'Europa, si ri scont1·a che 
il grado d i depurazione r appresentato da 2 16.ooo forni sce un 
efflu sso d 'acqua eccellente, quello eli 73.000 un eftl usso solo 
buono a infine quello di 17.000 è appena passabile. 

s. 

F ASANO D oMEN ICO, Gerente. 
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